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RELAZIONE ALLA GESTIONE 
 

Ai Consorziati 
Il presente documento costituisce la Relazione sulla gestione al progetto di bilancio chiuso al 

31/12/2018 di Confidi Rating Italia. 

Il bilancio è redatto sulla base del postulato della continuità aziendale. Sulla base delle 

informazioni in esso contenute, e delle ulteriori considerazioni e notizie qui fornite, è possibile 

ragionevolmente confermare che l’attività consortile proseguirà verso il raggiungimento 

dell’oggetto sociale, non essendo previste cause di interruzione. 

La forte contrazione che da anni ha interessato il mercato delle garanzie su tutto il territorio 

nazionale è naturalmente un elemento noto ed incontrovertibile, tuttavia le azioni di riforma 

intervenute nella regolamentazione del Fondo Centrale di Garanzia e l’attesa entrata in funzione 

dell’Organismo di cui al decreto 23.12.2015 n. 228 si ritengono essere elementi chiave che 

porteranno ad un riequilibrio del sistema in tempi contenuti. 

Nella consapevolezza che taluni dati possano evidenziare aree di criticità (cost-income) si 

evidenzia come siano state definite azioni di miglioramento in ragione delle quali è possibile 

ritenere che il presupposto della continuità sia salvaguardato. 

 

CENNI SULLO SCENARIO 
In Italia i maggiori rischi per la stabilità finanziaria derivano dalla bassa crescita e dall'alto debito 

pubblico. L'incertezza sull'orientamento delle politiche economiche e di bilancio ha determinato 

forti rialzi dei rendimenti dei titoli pubblici. 

Dalle indagini Banca d’Italia per l’anno 2018 emerge come nel primo semestre la domanda di 

credito da parte delle imprese manifatturiere e dei servizi è aumentata in tutte le aree del Paese. 

Nel comparto edile la domanda ha ripreso a crescere solo nelle regioni del Nord Ovest, mentre 

altrove ha continuato a calare, sebbene in misura meno intensa rispetto alle flessioni registrate 

nei periodi più acuti della recente crisi. In tutte le ripartizioni territoriali, l'aumento della 

domanda è connesso principalmente al finanziamento degli investimenti e del capitale 

circolante. Il contributo di quest’ultima componente è risultato prevalente nel Centro e nel 

Mezzogiorno. La domanda finalizzata alla ristrutturazione delle posizioni debitorie pregresse è 

cresciuta in tutte le aree. 

Le condizioni di accesso al credito per le imprese sono lievemente migliorate, ma permane una 

maggiore prudenza degli intermediari nei confronti del settore delle costruzioni, in relazione 

all’ancora elevata rischiosità di questo comparto. 

Se dal lato della domanda si conferma un rafforzamento della domanda in tutte le aree del 

Paese anche nel secondo semestre; dal lato dell’offerta le condizioni sono divenute più selettive 

al Centro e nel Mezzogiorno, e stabili nelle altre ripartizioni. 

Il principale problema che frena la crescita del paese (dove in volume il Pil 2018 è aumentato 

dello 0,9%) è la mancanza di una corretta distribuzione del credito all’economia e in particolare 

verso le Pmi. 

In ambito locale, sempre secondo le rilevazioni Banca D’Italia, nella prima parte del 2018 sono 

tornati a emergere nell’economia molisana segnali di miglioramento: a un tenue recupero 
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dell’industria e a una moderata crescita del terziario si è associata una perdurante congiuntura 

negativa del settore delle costruzioni. 

L’espansione del credito all’economia si è rafforzata, riavvicinandosi alla dinamica rilevata nel 

Paese e nel Mezzogiorno. Alla crescita ha contribuito la ripresa dei prestiti alle imprese. 

Il credito bancario alle imprese ha infatti ripreso a crescere (1,1 per cento in giugno), sostenuto 

dalle erogazioni ai settori della manifattura e dei servizi (rispettivamente, 2,3 e 2,6 per cento); ha 

invece continuato a diminuire il credito al settore delle costruzioni (-3,0 per cento), seppure in 

misura minore rispetto allo scorso anno. Nel complesso, l’incremento dei prestiti si è 

concentrato tra le imprese di medie e grandi dimensioni (2,4 per cento), a fronte dell’ulteriore 

riduzione per quelle più piccole (-1,7). 

Il costo dei prestiti bancari ha continuato a ridursi per le forme tecniche a breve scadenza: tra 

dicembre e giugno il tasso di interesse su tali prestiti è sceso dal 6,2 al 5,8 per cento, un valore 

storicamente basso. Nello stesso periodo, per le nuove erogazioni a medio e lungo termine, il 

tasso di interesse ha mostrato invece un incremento, passando dal 3,0 al 3,8 per cento. 

L’andamento dei prestiti è stato favorito da una moderata espansione della domanda, in 

presenza di politiche di offerta nel complesso distese. La qualità del credito ha continuato a 

migliorare: il flusso di nuovi crediti deteriorati si è ancora ridotto, riducendo ulteriormente il 

divario con il dato medio nazionale. 

 

 

ANDAMENTO DELLA GESTIONE 
L’andamento dell’attività consortile per l’esercizio appena chiuso si presenta sostanzialmente in 

linea con quello del 2017. 

È noto come a livello di sistema nazionale lo stock dei finanziamenti garantiti dai confidi continui 

a presentarsi in costante riduzione dal 2010 (con una variazione negativa del -59% fino al 2017). 

È proseguita, purtroppo, anche nel 2018 l’azione esercitata dal Fondo Centrale di 

disintermediazione e grave distorsione sul mercato delle garanzie dovute a una copertura 

indistinta dell’80% e quasi gratuita offerta dallo strumento statale rivelatasi dannosa per il 

mercato. 

L’attesa riforma che avrebbe dovuto riallineare la controgaranzia alla garanzia diretta, 

abbattendo significativamente i disequilibri presenti fra le due, ha subito, infatti, un imprevisto 

rallentamento con la definitiva adozione avvenuta solo a febbraio 2019. Sono venuti meno, 

pertanto, i presupposti che avrebbero dovuto ridare nuovo slancio all’attività consortile già nel 

corso del 2018. 

Si riportano di seguito i dati riferiti al volume di finanziamenti intermediati nell’esercizio: 

 Finanziamenti 
deliberati 2018 di cui: 

 

  Finanziamenti 
erogati 

di cui: 

   Fin. Erogati nel 
2019 

Finanziamenti garantiti 2018 € 956.599 € 660.599 € 218.000 
Variazione su anno precedente  + 291%  
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Parte dei finanziamenti deliberati alla data di redazione del presente bilancio sono ancora in 

corso di erogazione. I finanziamenti erogati nel 2018 (a fronte delle deliberazioni assunte 

nell’anno) sono pertanto pari a euro 442.599. 

Il volume complessivo dei finanziamenti intermediati dal Confidi Rating si eleva pertanto a oltre 

77 milioni di euro. 

 

Sotto il profilo delle garanzie concesse nell’anno si riportano di seguito i relativi dati  

 Garanzie 
deliberate di cui: 

 

  Garanzie erogate di cui: 

   Gar. Erogate nel 
2019 

Garanzie concesse nel 2018 € 623.585  € 375.835 € 109.000 

Variazione su anno precedente + 7% + 281%  

 

Si precisa che nel corso dell’anno 2018 il totale delle garanzie rilasciate ed interamente erogate 

ammonta ad €483.855 (dato comprensivo delle erogazioni attinenti le concessioni 2017 e al 

netto delle garanzie la cui erogazione è avvenuta nel 2019) come specificato nella Parte D della 

Nota Integrativa, tabella A.10. 

Ai valori espressi, per meglio definire la cornice dell’attività realizzata nell’esercizio, occorre 

aggiungere l’ammontare delle garanzie di terzi che il Consorzio ha intermediato nell’anno a 

fronte di un monte finanziamenti deliberati in favore degli associati per euro 961.000.  

Nonostante le non favorevoli condizioni di lavoro, dunque, si è comunque registrato nel 2018 un 

incremento nel volume dei finanziamenti erogati (quasi triplicato rispetto al dato 2017), quindi, 

nel volume delle collegate garanzie attivate. 

Definito il perimetro di lavoro entro cui il Consorzio ha operato nell’anno appena chiuso si 

richiamano e commentano sinteticamente alcuni principali aggregati dei prospetti contabili del 

Bilancio 2018. 
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Va detto come i dati più significativi dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico per 

l’esercizio in esame ricalchino fondamentalmente quelli del precedente anno non discostandosi 

da questi in maniera sostanziale. 

Principali Dati di Stato Patrimoniale 

Da un punto di vista patrimoniale il totale attivo al 31/12/2018 è pari a € 8.497.160 che resta 

quindi sostanzialmente in linea col dato del precedente esercizio. La parte preponderante di 

questo aggregato risiede nei valori della cassa e disponibilità, dei crediti verso banche ed enti 

finanziari, dei titoli. Ovvero valori che alimentano i fondi rischi asserviti alle garanzie rilasciate in 

favore delle Banche convenzionate a beneficio degli associati. 

La voce più significativa del passivo rappresenta l’entità dei fondi pubblici detenuti per 

l’espletamento di un mero servizio di gestione ammontanti a complessivi € 3.125.434. Si tratta in 

particolare, per la parte preponderante, dello speciale Fondo Antiusura (che si è incrementata 

della nuova quota di contributo ricevuta per l’anno 2018 dal MEF di € 128.876,95) e, per la parte 

residuale, del Fondo Regionale ex LL.RR. Molise n. 2/2003 e n. 7/2004. 

Il valore del patrimonio netto assume una particolare significatività in raffronto alle garanzie 

rilasciate. 

In particolare il rapporto tra patrimonio netto, comprensivo dei fondi finalizzati all’attività di 

garanzia, e le garanzie in essere (al netto di riassicurazioni e accantonamenti) esprime un valore 

altamente positivo (+195,04%) che evidenzia l’elevata solidità del Consorzio e, quindi, l’elevata 

dotazione finanziaria disponibile a sostenere le imprese con le future concessioni di garanzie. 

I fondi rettificativi appostati in bilancio, in applicazione delle politiche di accantonamento 

adottate con Regolamento del credito interno, ammontano ad € 471.716. L’importo è allocato a 

fronte delle perdite di valore stimate per le garanzie ordinarie (con esclusione, cioè, di quelle 

rilasciate su fondi pubblici detenuti in gestione).  

Sotto il profilo della copertura della rischiosità le sofferenze sono rettificate con un indice 

dell’88%. 

Le altre esposizioni classificate in bonis (le garanzie deteriorate presentano un valore poco 

significativo) presentano un indice di copertura pari al 2,46%. 

Principali Dati di Conto Economico 

Con riferimento ai dati economici analizzando i principali aggregati si evidenzia sinteticamente 

che l’anno 2018 chiude con una perdita di esercizio di euro 12.744. 

Ricordando come il confidi Rating Italia sia un organismo senza scopo di lucro che 

tendenzialmente mira al raggiungimento del pareggio di bilancio si ritiene opportuno fornire una 

lettura del dato alla luce dei risultati storici conseguiti in un arco temporale lungo quanto quello 

della crisi economica che ha interessato il mercato. Si rileva allora: 

ANNO RISULTATO D'ESERCIZIO 

2008  €                                  6.968,00  

2009  €                                  3.318,00  

2010 -€                               76.246,00  

2011 -€                               31.360,00  

2012  €                                  4.367,00  

2013  €                                59.399,00  

2014  €                                37.174,00  
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2015  €                                  5.781,00  

2016  €                                10.960,00  

2017  €                                      630,00  

2018 -€                               12.744,00  

TOTALE  €                                  8.247,00  

 

In un’ottica pluriennale, cioè, i risultati di gestione nel loro complesso non hanno prodotto 

alcuna erosione del patrimonio netto. 

Sono state, in ogni caso, definite misure di espansione commerciale con l’obiettivo di accrescere, 

nei prossimi esercizi, i volumi di garanzie e di servizi erogati alle imprese socie (grazie anche a 

positivi segnali che si colgono nell’evoluzione del contesto di riferimento, meglio descritti oltre, 

che possono favorire una politica espansiva) e conseguentemente i flussi di ricavi futuri derivanti 

dall’attività core. Ciò riporterà il Consorzio in area utile, non appena entreranno a regime gli 

attesi effetti del Fondo di Garanzia, considerato che la struttura dei costi non si prevede debba 

subire ulteriori aggravi (se non in termini di costi variabili) essendo già espressione di una 

configurazione di lavoro funzionale all’atteso incremento dei volumi di attività. 

Il margine di intermediazione è di euro 231.170, in lieve calo rispetto all’esercizio precedente in 

ragione di una riduzione degli interessi e profitti registrati sulla gestione finanziaria. Quest’ultima 

ha continuato comunque a contribuire in maniera significativa al conto economico generando 

plusvalenze dalla vendita di titoli di stato e un flusso di interessi cedolari. 

In compenso torna a crescere la componente reddituale rinveniente dalle commissioni attive su 

garanzie e servizi prestati (+ 48%) benché il recupero non è stato tale da compensare i minori 

introiti della gestione finanziaria. 

Le rettifiche di valore su crediti e gli accantonamenti per garanzie e impegni per l’anno 2018 

accolgono un valore molto esiguo (euro 9.456) quasi esclusivamente riferito alla copertura dei 

nuovi crediti verso la clientela. Complessivamente ciò è espressione di un contenimento dello 

stock di deteriorato registrato nel 2018 che è rimasto sostanzialmente invariato rispetto al 

precedente esercizio. 

 

 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 
Definire in che modo evolverà la gestione del Confidi nell’imminente futuro è strettamente 

collegato alla definitiva entrata in vigore della tanto auspicata riforma del Fondo Centrale di 

Garanzia, finalmente varata a febbraio 2019. 

I progetti di sviluppo dell’attività sono fortemente radicati nell’avvenuta concessione da parte 

del Consiglio di gestione del Fondo, in data 27 febbraio 2019, della richiesta autorizzazione ad 

operare come garante qualificato. Confidi Rating, fra i primi confidi a ricevere questo importante 

riconoscimento, ha ottenuto l’ammissione della domanda registrando un punteggio pari a 2,15 

(su un massimo di 2,55), così strutturato: 
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 Indicatori 

Paut 

60% 
Punteggio 
ottenuto 

 A B C D E F G 
 Adeguatezza 

patrimoniale 
Variazione 

del 
Patrimonio 

Netto 

Solidità 
prospettica 

Solvibilità Sostenibilità 
economica 

Accuratezza 
Gestionale 

(Richieste di 
escussione) 

Accuratezza 
Gestionale 
(controllo 

documentale) 

Punteggio 
ottenuto 

3 2 3 3 1 
Non 

applicabile 
Non 

applicabile 
1,53 2,15 

Valore 267,22% -4,48% 9,20% 2635,72% 90,94% 
Non 

applicabile 
Non 

applicabile 
  

 

Quello raggiunto raffigura quindi un buon risultato equivalente ad un bell’otto e mezzo in 

pagella. 

L’autorizzazione ottenuta testimonia, cioè, in modo chiaro la qualità del nostro Consorzio che si 

esprime sinteticamente in un alto grado di: 

 Adeguatezza patrimoniale, che descrive un’elevatissima copertura del patrimonio e dei 

fondi rispetto ai rischi presi in carico con le garanzie (indice, peraltro, delle grandi 

potenzialità di sviluppo dell’attività); 

 Solidità prospettica che, nell’esprimere come si posiziona il nostro Consorzio rispetto al 

tasso di decadimento del sistema creditizio nell’area territoriale di riferimento, 

restituisce una rappresentazione sintetica della capacità del Consorzio di saper 

correttamente valutare il rischio di credito collegato alle garanzie concesse (che è un 

importante presupposto di continuità dell’attività consortile); 

 Solvibilità, ovvero la capacità del Consorzio di far fronte agli impegni finanziari assunti. 

Si aprono quindi nuove prospettive nel rapporto sinergico tra Confidi e Banche.  

In primis la riforma tende ad introdurre un carattere di sostanziale neutralità tra garanzia diretta 

e controgaranzia (favorendo la scomparsa in radice dell’effetto di disintermediazione prodottosi 

negli ultimi anni). 

La garanzia Confidi Rating, inoltre, grazie alla richiamata autorizzazione assume oggi una 

maggiore significatività per gli istituti finanziatori in ragione dei privilegi che il Consorzio può 

offrire in termini di: 

 Controgaranzia a ponderazione zero fino al 100% dell’importo dell’operazione 

finanziaria garantita (che consente alle banche di beneficiare dell’aggiuntività che i 

Confidi autorizzati possono offrire loro rispetto alla misura della riassicurazione, ovvero 

rispetto alle coperture previste per la garanzia diretta per fasce di rating); 

 Riconoscimento della capacità dei confidi di selezione delle imprese (certificazione del 

merito creditizio); 

 Operatività a rischio tripartito, riservata ai confidi autorizzati e finalizzata alla copertura 

di operazioni di importo fino ad euro 120 mila (quelle cioè destinate alle imprese a 

maggiore rischio di razionamento del credito) che assicura maggiore snellezza e rapidità 

nella valutazione del merito creditizio (per la mancata applicazione del sistema di 

rating); 

 Ulteriori aggiuntività riconosciute alla garanzia dei confidi autorizzati per operazioni a 

rischio ridotto e per start-up. 

Per le anzidette ragioni molti Istituti adottano oggi la politica di limitare le convenzioni operative 

a quelle stipulate con i soli Confidi autorizzati. Ciò in qualche modo va a comprimere il numero di 
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competitor operanti sul mercato. Al momento Confidi Rating Italia è l’unico confidi autorizzato 

presente in Molise. 

Nel corso del 2018, in vista dell’entrata in vigore della riforma e considerati anche i caratteri di 

solidità del Confidi Rating Italia, è stata riavviata la partnership con la Banca BPER (già Banca 

Popolare di Lanciano e Sulmona). Dopo un accurato esame da parte della direzione (a seguito 

della fusione ha che interessato la locale banca BLS) la nostra richiesta di convenzionamento è 

stata favorevolmente accolta dall’Istituto con la sottoscrizione, sempre nell’anno, del nuovo 

testo di convenzione e dei successivi Addendum per l’accesso al FCG e per la misura RESTO AL 

SUD. Lo stesso dicasi per le convenzionate BCC di Gambatesa e Banca Pop. Delle Province 

Molisane con le quali sono stati stipulati altrettanti Addendum alle relative convenzioni per 

regolare le operazioni di finanziamento in controgaranzia FCG. 

L’autorizzazione ricevuta dal Fondo di Garanzia, inoltre, assolve una ulteriore principale funzione 

nell’ambito dello sviluppo futuro dell’attività consortile, ovvero quello della mitigazione del 

rischio assunto a fronte delle garanzie che si andranno a rilasciare. 

Come noto negli anni passati la politica del Consorzio ha fatto leva sul contenimento dei rischi 

attraverso una compressione del volume di garanzie erogate. Con le importanti novità introdotte 

dalla riforma il Fondo torna, invece, ad essere un fondamentale strumento di mitigazione dei 

rischi assunti attraverso l’accesso alla riassicurazione. 

In tale prospettiva, e nella necessità di gestire proficuamente i rischi di inefficacia che 

potrebbero profilarsi in ragione della complessità della regolamentazione di riferimento, è stato 

selezionato il fornitore MitiGo del gruppo CERVED per l’outsourcing dei servizi di gestione delle 

domande e delle garanzie ricevute dal Fondo. Ciò assicura un operato nella gestione delle 

controgaranzie sempre conforme alla regolamentazione di riferimento. 

È opportuno, inoltre evidenziare come, in virtù dei dati di bilancio riferiti all’esercizio appena 

chiuso l’aggiornamento degli indicatori porta ad un punteggio nuovamente ottimale ai fini della 

conservazione dell’autorizzazione ricevuta (che resta dunque confermata per un altro anno). Di 

seguito la specifica: 

 Indicatori su Dati 2018 

Paut 

60% 
Punteggio 
Ottenuto 

 A B C D E F G 
 Adeguatezza 

patrimoniale 
Variazione 

del 
Patrimonio 

Netto 

Solidità 
prospettica 

Solvibilità Sostenibilità 
economica 

Accuratezza 
Gestionale 

(Richieste di 
escussione) 

Accuratezza 
Gestionale 
(controllo 

documentale) 

Punteggio 
ottenuto 

3 2 3 3 1 
Non 

applicabile 
Non 

applicabile 
1,53 2,15 

Valore 195,04% -0,42% 0% 5719,69% 92,59% 
Non 

applicabile 
Non 

applicabile 
  

 

La conservazione dell’autorizzazione pertanto offrirà al Consorzio importanti opportunità di 

instaurare nuove relazioni con partner bancari consapevoli della possibilità di poter beneficiare 

dell’aggiuntività Confidi Rating sotto forma di maggiore copertura, controgaranzia a 

ponderazione zero, servizi/consulenza. 

Alla futura evoluzione dell’attività consortile concorrono, poi, una serie di ulteriori fattori che si 

ritengono cruciali per lo sviluppo del comparto del credito. I nuovi requisiti regolamentari e di 

supervisione delle Banche sugli NPL introducono per queste ultime importanti novità sui livelli di 

accantonamenti minimi a fini prudenziali per le esposizioni classificate come NPL. Il 15 marzo 

2018 la Banca centrale Europea (BCE) ha pubblicato il testo definitivo del cosiddetto 
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“Addendum” alle linee guida sui crediti deteriorati in virtù dei quali i nuovi crediti deteriorati, 

ancorché già erogati, devono essere svalutati integralmente entro 2 anni (se non garantiti) 

oppure 7 anni (se garantiti) dal momento in cui sono stati classificati come tali (cosiddetto 

approccio “di calendario”). È evidente come ciò comporti chiari penalizzazioni in termini di 

maggior assorbimento patrimoniale delle Banche. 

Lo stesso dicasi in conseguenza dell’adozione del nuovo standard contabile IFRS9 basato sul 

concetto di “perdita attesa”, in vigore dal gennaio 2018, che richiede a tutte le banche il ricorso 

a modelli in grado di stimare le perdite attese sia nei successivi dodici mesi sia sull’intera durata 

attesa della posizione. 

Si tratta, dunque, di cambiamenti importanti a fronte dei quali è ipotizzabile che le banche 

presteranno maggiore attenzione al tema delle garanzie e della loro idoneità ai fini 

dell’applicazione dell’approccio di calendario. Una recessione che facesse aumentare 

repentinamente il flusso di nuovi NPL potrebbe determinare esigenze di accantonamento sui 

crediti non garantiti significativamente più elevate che in passato; esigenze che accoppiate 

all’effetto dell’IFRS9 potrebbero risultare difficili da soddisfare.  

Ecco perché si ritiene che la richiamata regolamentazione possa esercitare una forte spinta al 

ricorso alle garanzie dei Confidi (di qualità) e del Fondo Centrale attraverso i Confidi. 

In questo quadro evolutivo occorre, infine considerare l’impatto prodotto dalla riforma della crisi 

d’impresa, che introducendo il dovere per l’imprenditore di istituire un assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile adeguato alla natura e dimensione dell’impresa (cioè un preciso 

dovere di risk governance), richiede che vengano monitorati appositi indicatori (individuati quali 

strumenti di allerta della crisi) atti a rivelare squilibri di carattere reddituale, patrimoniale o 

finanziario, rapportati alle specifiche caratteristiche dell’impresa e dell’attività svolta dal 

debitore, che diano evidenza della sostenibilità dei debiti per, almeno, i 6 mesi successivi e delle 

prospettive di continuità aziendale per l’esercizio in corso. 

Si tratta di una vera rivoluzione destinata a produrre effetti anche nel rapporto Banca-impresa. 

La banca, quale operatore professionale del credito, potrebbe essere chiamata a rispondere 

della preventiva valutazione ad esempio di un adeguato modello di corporate governance della 

società finanziata, oppure della preventiva valutazione delle procedure interne di pianificazione 

e controllo. Per non incorrere in possibili responsabilità patrimoniali (ad esempio per incauto 

affidamento o abusiva concessione del credito) in caso di dissesto della società affidata potrebbe 

essere esimente per la Banca integrare le procedure di istruttoria (sia in sede di affidamento che 

di monitoraggio) con valutazioni mirate sugli assetti organizzativi, amministrativi e contabili. 

Ciò può ampliare gli spazi di lavoro dei Confidi in ragione, in primis, del forte valore di prossimità 

che li contraddistingue nei confronti delle imprese assistite (delle quali vantano una profonda 

conoscenza potendo fornire informazioni qualitative e quantitative aggiuntive di cui le banche 

non dispongono, non trovando queste adeguata rappresentazione nei consueti strumenti 

informativi aziendali). Inoltre i servizi di assistenza erogati da Confidi Rating insieme alle garanzie 

appaiono particolarmente funzionali a guidare l’imprenditore lungo le direttrici della riforma. 

In ragione, pertanto, del maggior fabbisogno consulenziale del mercato stimato nell’arco dei 

prossimi 18-24 mesi il Consorzio continuerà a puntare sull’offerta, in abbinamento alle garanzie, 

di servizi di consulenza specialistica costruita su: 

 La Pianificazione Finanziaria 

 Il controllo di gestione 
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 La verifica preventiva del Rating impresa per l’accesso al Fondo di Garanzia per le PMI 

Come noto si tratta di servizi su cui si è fortemente investito negli anni precedenti e in quello in 

corso per la sempre maggiore professionalizzazione delle risorse interne e per l’acquisizione di 

validi strumenti informatici di lavoro. 

 

Più in generale, gettando poi uno sguardo al contesto regionale, occorre formulare qualche 

ulteriore breve considerazione in ordine all’evoluzione attesa per effetto delle locali iniziative di 

politica economica intraprese in aggiunta alle ormai note aree di crisi (complessa e non 

complessa). Sono infatti in via di definizione ulteriori importanti misure agevolative per le 

imprese. Prima fra tutte l’istituzione della Zona Economica Speciale (ZES Adriatica) che, nel fare 

leva sulla zona portuale di Termoli in sinergia con la vicina Puglia, crea un importante volano di 

sviluppo per diverse aree regionali esercitando una fondamentale azione di attrazione di grandi 

investimenti (il decreto crescita ha stanziato ulteriori 300 mln di euro per favorire nuovi 

insediamenti produttivi attraverso forme aggiuntive di aiuto).  

Anche il Contratto Istituzionale di Sviluppo giocherà un ruolo importante per il rilancio del 

nostro territorio. Sono già state presentate dalla nostra Regione 252 proposte progettuali che 

saranno a breve valutate da un tavolo tecnico interministeriale. Sempre più frequente è, inoltre, 

il ricorso degli Enti locali a iniziative di Project Financing per la realizzazione di significative opere 

infrastrutturali. Con il ritorno, inoltre, del Molise nell’area “obiettivo 1” possiamo immaginare 

che la nostra Regione sarà fra quelle con maggiori forme di sostegno pubblico con conseguente 

annullamento del gap attualmente esistente con le limitrofe zone territoriali di Puglia e 

Campania (ad oggi maggiormente agevolate). Tutto questo, pertanto, porta a definire attese 

positive in chiave di sviluppo economico, quindi di ripresa del collegato settore finanziario. 

 

 

ALTRE ATTIVITÀ DI RILIEVO 
Si è già fatto osservare come i dati dell’attività 2018 abbiano fatto rilevare, rispetto all’esercizio 

precedente, un primo incremento dei volumi delle garanzie concesse e dei collegati 

finanziamenti intermediati. 

Nel corso dell’anno, per dare maggiore impulso all’attività consortile, è stato assunto a giugno 

un nuovo addetto completamente assegnato alla funzione commerciale. In particolare si tratta 

di una figura dedita allo sviluppo delle relazioni con la clientela e con le banche convenzionate e 

relativi sportelli territoriali di riferimento. La stessa fungerà, inoltre, da raccordo e 

coordinamento tra l’attività degli agenti finanziari esterni e l’Ufficio Fidi.  

Il nuovo addetto, oltre che alla promozione e allo sviluppo dei prodotti/servizi e del brand 

Confidi Rating, sarà dedito al supporto delle attività di marketing e alla partecipazione ai lavori di 

stesura del Piano della comunicazione.  

Nel corso dell’esercizio sono state inoltre realizzate attività di sponsorizzazione di eventi come 

ad es. il Contest cinematografico 50 ORE a cura di CORTO’ FACTORY IMMAGINE e la XIV edizione 

di TERMOLI MUSICA 18/19. 

Per quanto attiene il processo interno di valutazione del merito delle richieste di garanzia, ad 

incremento del grado di accuratezza dell’analisi istruttoria di queste ultime, nel corso del 2018 è 
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stato concluso l’accordo di fornitura per l’accesso ai servizi informativi della società CERVED 

INFORMATION SOLUTIONS, come noto tra i principali fornitori in ambito nazionale di 

informazioni economiche e commerciali, che risultano altresì funzionali al monitoraggio dei 

rischi in essere sul portafoglio di garanzie rilasciate. L’accesso ai nuovi servizi è stato preceduto 

da adeguata formazione del personale addetto. 

Formazione 

Il tema della formazione, peraltro, è sempre oggetto di massima attenzione da parte del 

Consorzio data la crescente complessità che connota il settore, come noto investito da continui 

e sempre più articolati adeguamenti normativi che obbligano ad un costante aggiornamento per 

assicurare un operato che sia conforme alle norme. 

Più in generale le attività formative realizzate nel corso dell’anno hanno riguardato la fruizione 

da parte degli addetti dei seguenti corsi, seminari e convegni: 

 “BILANCIO PER I CONFIDI MINORI – LE PRINCIPALI NOVITÀ CARATTERIZZANTI IL SECONDO ANNO DI 

APPLICAZIONE” – Roma, 27 marzo 2018 a cura di FEDART FIDI, con la partecipazione di n. 3 

unità, 

 “CORSO ANTIRICICLAGGIO D.L. 90/2017 E NUOVE DISPOSIZIONI” – Roma, 10 aprile 2018 a cura 

di FEDART FIDI, con la partecipazione di n. 2 unità; 

 “PRESENTAZIONE OPERATIVITÀ CONVENZIONE BANCA DEL MEZZOGIORNO – MCC” – Roma, 10 

aprile 2018 a cura di FIDICOM, con la partecipazione di n. 2 unità; 

 “I NUOVI CRITERI DI ACCREDITAMENTO DEI CONFIDI RELATIVI ALLA RIFORMA DI FCG E 

AGGIORNAMENTO SULL’UTILIZZO DEI CONTRIBUTI LEGGE DI STABILITÀ 2014” – Roma, 20 aprile 

2018 a cura di FEDART FIDI, con la partecipazione di n. 2 unità; 

 “CORSO DI FORMAZIONE SULLA PRIVACY REGOLAMENTO UE 2016/679” – Roma, 8 maggio 2018 

a cura di FEDART FIDI, con la partecipazione di n. 2 unità; 

  “LA DISCIPLINA ANTIRICICLAGGIO – D.LGS. 231 DEL 29 NOVEMBRE 2007 E S.M.I.” – in modalità e-

learning, 8 giungo 2018 a cura di RES CONSULTING, con la partecipazione di n. 1 unità; 

  “CORSO SU FONDO ANTIUSURA” – Roma, 26 giugno 2018, a cura di FEDART FIDI, con la 

partecipazione di n. 2 unità; 

 “LA DISCIPLINA ANTIRICICLAGGIO – D.LGS. 231 DEL 29 NOVEMBRE 2007 E S.M.I.” – in modalità e-

learning, 12 settembre 2018 a cura di RES CONSULTING, con la partecipazione di n. 1 

unità; 

 “LA RIFORMA DEL FCG E LE NUOVE DISPOSIZIONI OPERATIVE” – Roma, 10 ottobre 2018 a cura di 

FEDART FIDI, con la partecipazione di n. 3 unità, 

Come di consueto Confidi Rating anche per il 2018 ha preso parte, nella persona del Presidente e 

di un addetto all’annuale Convention organizzata dalla FEDART FIDI nei giorni dal 29 al 30 

novembre in Roma dal titolo "La resilienza dei Confidi tra mercato, mutualità e vigilanza", 

evento di particolare rilievo nel settore che ha realizzato un focus sui principali fenomeni e i 

trend del sistema dei confidi artigiani. Tra i temi trattati: le prospettive per i Confidi, 

principalmente finanza etica, tradizione e innovazione digitale; l’alleanza fra Confidi e Fondo di 

Garanzia come nuova opportunità per le PMI e la partnership con le Banche. 
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Non è mancata la presenza di rappresentanti consortili ad altrettanti qualificati eventi e 

convegni di settore (come ad es. “I Confidi in Italia” l’annuale ricerca, presentata il 13 marzo, 

promossa dal Comitato Torino Finanza) nonché a tavoli istituzionali (“Prospettive di crescita delle 

PMI: Riforme pubbliche, Garanzie e accesso al credito come volano di sviluppo” – Roma Camera 

dei Deputati 21 settembre 2018). Si tratta, infatti, di un’attività essenziale per la conoscenza e 

l’aggiornamento delle tematiche più importanti che investono il settore, dei trend in corso e 

delle possibili prospettive di evoluzione. Le varie iniziative rappresentano, inoltre, un importante 

momento di confronto con i principali operatori nonché di sviluppo di possibili relazioni 

sinergiche.  

Antiriciclaggio 

In ottemperanza agli adempimenti previsti in materia di Antiriciclaggio, il Consorzio ha 

adempiuto agli obblighi di adeguata verifica della clientela, di conservazione e registrazione delle 

informazioni acquisite per tutti i nuovi clienti.  

Nel corso dell’anno è stato stipulato un nuovo contratto di assistenza al responsabile della 

funzione Antiriciclaggio con la società FEDART SERVIZI Srl. E’ stata inoltre curata la realizzazione 

della prevista formazione annuale degli Agenti finanziari con mandato Confidi Rating e del 

Consigliere Mauro Palladino, ovvero verificata l’autonoma fruizione da parte degli Agenti con 

acquisizione dei relativi attestati formativi. 

Anagrafe Tributaria 

Per quanto concerne gli obblighi imposti agli intermediari finanziari, ivi compresi i confidi, in 

materia di comunicazione all’Anagrafe Tributaria dei rapporti finanziari intrattenuti con i propri 

Soci, ottemperando al D.L 223 del 04/07/2007, e modifiche conseguenti, il Confidi ha adempiuto 

agli obblighi di segnalazione previsti. 

Con riferimento, infine, alle disposizioni vigenti in tema di risoluzione stragiudiziale delle 

controversie in materia di operazioni e servizi bancari e finanziari Confidi Rating Italia aderisce al 

sistema Arbitro Bancario Finanziario uniformandosi agli adempimenti previsti (Delibera CICR n. 

275 del 29 luglio 2008). 

Nell’anno 2018 non sono stati ricevuti reclami. 

Privacy 

In materia di Privacy l’anno appena chiuso è stato investito da un importante aggiornamento. 

Con l’entrata in vigore, e piena applicazione, a maggio 2018 del nuovo GDPR Regolamento UE 

679/2016 relativo alla protezione dei dati personali la struttura è stata fortemente impegnata 

nel corso dell’anno nelle attività di adeguamento e aggiornamento degli adempimenti previsti in 

materia Privacy. La normativa si è completata con la pubblicazione a settembre in G.U. del D. 

Lgs. n. 101 del 10 agosto 2018 recante l’adeguamento della normativa nazionale del GDPR.  

Nel processo di adeguamento al nuovo sistema regolamentare il Consorzio si è avvalso del 

supporto fornito dalla Federazione di appartenenza FEDART FIDI. Nel corso dell’anno, inoltre, è 

stato stipulato un contratto di assistenza con un Professionista con adeguata specializzazione 

sulla materia. 

Sotto il profilo operativo si evidenzia, innanzitutto, come il Consiglio Direttivo abbia esaminato la 

tipologia di trattamento dati posta in essere dal Consorzio ritenendo di non ricadere nella 

fattispecie normativa che obbliga i Titolari del trattamento alla nomina del Data Protection 
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Officer (DPO). Ciò in ragione del fatto che il trattamento di dati operato dal Consorzio non è 

eseguito su larga scala. 

Tra le principali attività svolte nell’anno si segnalano: 

 L’adeguamento del Foglio Informativo Confidi Rating Italia (con successive revisioni) 

 La redazione, e aggiornamento, del Registro dei Trattamenti ex art. 30 GDPR 2016/679 

 La nomina dei Responsabili esterni del trattamento 

 L’aggiornamento delle autorizzazioni agli incaricati interni al trattamento. 

Igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro 

In materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro nel corso dell’anno è stata stipulata una 

nuova convenzione per l’assistenza tecnica con la formalizzazione dell’incarico RSPP ad un nuovo 

consulente. 

Il Confidi dà, pertanto, atto di essere a norma con quanto richiesto dalla normativa vigente in 

materia e che è stata assicurata al personale anche la formazione, generale e specifica, in 

materia ed in tema di analisi e valutazione del rischio da lavoro correlato. 

Rete Sistema Fidi 

Come noto già dal precedente esercizio il Consorzio ha aderito al contratto di Rete SISTEMA FIDI 

– La rete dei Confidi Territoriali. Cioè un Network di confidi, tutti minori, che hanno inteso 

potenziare il loro ruolo come sistema condividendo obiettivi quali: il miglioramento 

dell’efficienza e dell’efficacia degli interventi a favore delle imprese, la condivisione della ricerca 

di nuovi prodotti finanziari, la collaborazione nella produzione di servizi di assistenza e 

consulenza per le imprese, l’aumento del potere contrattuale nei confronti del sistema del 

credito, lo scambio di informazioni e know-how. 

Nel corso del 2018 sono, dunque, proseguite le attività in seno alla Rete accompagnate da 

occasioni di incontro, durante l’anno, che hanno ulteriormente favorito lo sviluppo delle 

relazioni professionali tra i Confidi retisti. 

Come già anticipato nella Relazione dello scorso anno è stata perfezionata nel corso del 2018 la 

Convenzione Banca del Mezzogiorno-Fidicom-Confidi Rating Italia. La Rete, inoltre, ha 

continuato ad operare come supporto e centro di coordinamento per le attività funzionali alla 

gestione della domanda di nuovi contributi presentata a valere sulla c.d. Legge di Stabilità 2014 

che ha richiesto l’invio di documentazione integrativa. Ugualmente continuano ad essere portati 

avanti altri progetti di convenzionamento col canale bancario. 

La partecipazione a SISTEMA FIDI continua, dunque, ad essere preziosa altresì in termini di 

messa a fattor comune delle esperienze di lavoro. Anche per il 2018 il nostro Confidi ha usufruito 

del Servizio di Help Desk offerto dalla Rete. 

 

 

I RAPPORTI CON IMPRESE CONTROLLATE, COLLEGATE, CONTROLLANTI E 
SOTTOPOSTE AL CONTROLLO DI QUESTE ULTIME NONCHÉ I RAPPORTI 
VERSO LE IMPRESE SOTTOPOSTE A INFLUENZA NOTEVOLE 
Il Consorzio non risulta esser controllato da alcuna altra impresa né detiene partecipazioni in 

società direttamente o indirettamente controllate. 
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Le partecipazioni detenute dal Consorzio sono quelle dettagliatamente esposte in Nota 

Integrativa. 

 

 

FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA 
Tra i principali fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura del Bilancio vi è senz’altro da richiamare 

l’autorizzazione ricevuta in data 27 febbraio 2019 dal Consiglio di Gestione del Fondo Centrale di 

Garanzia per operare quale garante qualificato e certificatore, nelle ipotesi previste, del merito 

di credito delle imprese richiedenti. Dell’autorizzazione, tuttavia, si è già ampliamente 

relazionato nei paragrafi precedenti ai quali si rimanda. 

Anche in conseguenza dell’autorizzazione ricevuta dal FCG, che ci assegna un importante 

riconoscimento, già nei primi mesi del nuovo anno sono stati avviati interessanti contatti di 

lavoro con nuovi primari Istituti di Credito ai quali si sta lavorando per la definizione di auspicate 

convenzioni operative che amplino l’offerta Confidi Rating sul mercato. 

In data 1° febbraio 2019 il Consorzio ha ricevuto dal MiSe il decreto di concessione del 

contributo previsto dal Decreto 3 gennaio 2017 “Misure per la crescita dimensionale e per il 

rafforzamento patrimoniale dei confidi” (c.d. Legge di Stabilità 2014) che gli ha assegnato un 

contributo di complessivi euro 92.735,52 finalizzato alla costituzione di un Fondo Rischi per la 

concessione di nuove garanzie. Si ricorda come trattasi della misura alla quale si è avuto accesso 

tramite la Rete SISTEMA FIDI. 

Sta finalmente prendendo il via nuovo Piano di Comunicazione messo a punto per il 2019 con 

l’ausilio di professionisti del settore. 

Dopo un Restyling del marchio consortile a marzo 2019 è stato dato il via al nuovo sito internet 

confidirating.it, che risponde all’esigenza di offrire, in chiave dinamica e moderna e con una 

grafica curata ed accattivante, contenuti tecnici resi fluidi con l’adozione di uno stile di 

comunicazione semplice, snello e di facile comprensione, che favorisca all’utente una prima 

conoscenza dell’attività consortile con l’obiettivo di ottenere un successivo contatto di 

approfondimento. 

Insieme al sito è stata inaugurata la pagina Facebook dedicata al Confidi i cui contenuti sono 

ideati e programmati secondo una precisa cadenza temporale ed un chiaro programma di 

contenuti. Lo strumento ha la finalità di avvicinare gli utenti alle attività del Confidi, favorendone 

la conoscenza e la comprensione dei principali temi afferenti l’attività nonché il costante 

aggiornamento. I contenuti sponsorizzati, canalizzabili attraverso il social, permettono peraltro 

di targettizzare in maniera più precisa gli utenti.  

Si auspica, infine, che nel corso di questo nuovo anno possa finalmente entrare in funzione 

l’atteso Organismo ex art. 112-bis del T.U.B. che certamente contribuirà all’ulteriore 

qualificazione del comparto dei confidi minori con l’eliminazione dal mercato di quei soggetti 

operanti ai limiti della legalità.  
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CONCLUSIONI 
Signori Consorziati, alla luce di quanto esposto nei precedenti punti il Consiglio Direttivo vi 

propone di approvare il Bilancio chiuso al 31.12.2018 e la relazione che lo accompagna nella 

formulazione sottoposta alla Vostra attenzione. 

 

Larino, 28 marzo 2019 

PER IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

IL PRESIDENTE 

Agostino Mauro Capozzo 
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PROSPETTI CONTABILI 2018 
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STATO PATRIMONIALE ATTIVO 
Importi in Euro 

 Voci dell’attivo 2018 2017 

10. Cassa e disponibilità liquide 1.452.139 1.622.019 

20. Crediti verso banche ed enti finanziari 1.959.554 1.703.403 

 a) a vista   

 b) altri crediti 1.959.554 1.703.403 

30. Crediti verso clientela 122.817 31.402 

40. Obbligazioni e altri titoli di debito 4.897.109 5.083.544 

50. Azioni, quote e altri titoli di capitale 2.612 3.999 

60. Partecipazioni 13.418 13.418 

70. Partecipazioni in imprese incluse nel consolidamento   

80. Immobilizzazioni immateriali   

90. Immobilizzazioni materiali 2.443 3.071 

100. Capitale sottoscritto non versato 
Di cui: 

10.016 8.266 

 Capitale richiamato   

110. Azioni o quote proprie   

120. Attività fiscali   

130. Altre attività 25.261 15.810 

140. Ratei e risconti attivi:   

 a) Ratei attivi 11.628 20.088 

 b) Risconti attivi 163 103 

 Totale Attivo 8.497.160 8.505.123 
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STATO PATRIMONIALE PASSIVO E PATRIMONIO 
Importi in Euro 

 Voci del passivo e del patrimonio netto 2018 2017 

10. Debiti verso banche ed enti finanziari   

20. Debiti verso clientela 212.187 229.803 

30. Debiti rappresentati da titoli:   

 a) obbligazioni   

 b) altri titoli   

40. Passività fiscali 135 106 

50. Altre passività 3.125.434 3.096.405 

60. Ratei e risconti passivi:   

 a) Ratei passivi   

 b) Risconti passivi   

70. Trattamento di fine rapporto del personale 54.629 49.583 

80. Fondi per rischi e oneri 471.716 483.721 

85. Fondi finalizzati all’attività di garanzia 3.741.439 3.750.891 

90. Fondi per rischi finanziari generali 7.000  

100. Capitale (Fondo consortile) 207.781 205.031 

110. Sovrapprezzi di emissione   

120. Riserve:   

 d) Altre riserve 651.097 651.097 

130. Riserve di rivalutazione   

140. Utili (perdite) portati a nuovo 38.486 37.856 

150. Utili (perdite) dell’esercizio (12.744) 630 

 Totale del Passivo e del patrimonio netto 8.497.160 8.505.123 

 

GARANZIE E IMPEGNI 
Importi in Euro 

 Garanzie rilasciate e impegni 2018 2017 

10. Garanzie rilasciate 5.847.651 6.570.143 

20. Impegni 498.500 484.500 
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CONTO ECONOMICO Importi in Euro 

 Voci 2018 2017 

10. 
Interessi attivi e proventi assimilati 
di cui: 

84.955 112.304 

 - Su crediti verso clientela 0 0 

 - Su titoli di debito 84.307 111.453 

20. 
Interessi passivi e oneri assimilati 
di cui: 

0  

 - Su debiti verso clientela 0  

 - Su debiti rappresentati da titoli   

30. Margine di interesse 84.955 112.304 

40. Commissioni attive 43.527 29.358 

50. Commissioni passive   

60. Commissioni nette 43.527 29.358 

70. Dividendi e altri proventi 557 1.530 

80. Profitti (Perdite) da operazioni finanziarie 102.131 118.229 

90. Margine di intermediazione 231.170 261.421 

100. 
Rettifiche di valore su crediti e accantonamenti per garanzie e 
impegni 

(9.456) (220.305) 

110. Riprese di valore su crediti e accantonamenti per garanzie e impegni 9.502 732 

120. Risultato netto della gestione finanziaria 231.216 41.848 

130. Spese amministrative: (214.043) (237.726) 

 
a) Spese per il personale 

di cui: 
(79.428) 

 
(121.338) 

 

 - Salari e stipendi (59.328) (90.845) 

 - Oneri sociali (14.874) (23.893) 

 - Trattamento di fine rapporto (5.226) (6.600) 

 b) Altre spese amministrative (134.615) (116.388) 

140. Accantonamenti per rischi e oneri   

150. 
Rettifiche/riprese di valore su immobilizzazioni immateriali e 
materiali 

(628) (1.029) 

160. Altri proventi di gestione 9.451 220.305 

170. Altri oneri di gestione (14.222) (17.531) 

180. Costi operativi (219.442) (35.981) 

190. Rettifiche di valore su immobilizzazioni finanziarie   

200. Riprese di valore su immobilizzazioni finanziarie   

210. Utili (Perdite) delle attività ordinarie 11.774 5.867 

220. Proventi straordinari 7.167 222 

230. Oneri straordinari (21.034) (1.947) 

240. Utile (Perdita) straordinario (13.867) (1.725) 

250. Variazione del Fondo per rischi finanziari generali (7.000)  

260. Imposte sul reddito di esercizio (3.652) (3.512) 

270. Utile (Perdita) di esercizio (12.744) 630 
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PREMESSE  
Si informa che la nota integrativa è stata redatta in conformità al documento Banca d’Italia del 

02/08/2016 “Il bilancio degli intermediari finanziari non IFRS”. Il documento in parola contiene le 

informazioni minime da inserire nel fascicolo di bilancio quindi esso è stato ampliato a discrezione del 

Confidi. 

 

LEGENDA 
Nella parte A – Politiche contabili, si fa riferimento alla normativa e ai criteri contabili con cui è stato 

redatto il Bilancio. Tale parte è stata aggiornata con indicazioni esplicite alla nuova normativa e al 

cambiamento di criteri contabili.  

LA NOTA INTEGRATIVA 
La nota integrativa è suddivisa nelle seguenti quattro parti: 

1) Parte A - Politiche contabili; 

2) Parte B - Informazioni sullo stato patrimoniale; 

3) Parte C - Informazioni sul conto economico; 

4) Parte D - Altre informazioni. 

Ogni Parte è articolata a sua volta in sezioni che illustrano singoli aspetti della gestione aziendale. 

 

 

Signori Consorziati, il bilancio che sottoponiamo alla Vostra approvazione, costituito da Stato 

Patrimoniale, Conto Economico e dalla presente Nota Integrativa, è stato redatto secondo i criteri 

previsti per gli enti finanziari dal decreto legislativo n. 136/2015 e dal provvedimento della Banca d'Italia 

2 agosto 2016 denominato “Il bilancio degli Intermediari Finanziari non IFRS” che ha modificato la 

disciplina normativa sul bilancio dei Confidi che non utilizzano gli IFRS.  

Come gli anni precedenti ogni voce di bilancio trova adeguato commento nella presente Nota 

Integrativa.  

In conformità a quanto previsto dal suddetto decreto, si è provveduto ad indicare l'importo della voce 

corrispondente dell'esercizio precedente per ogni voce dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico.  

Per una migliore lettura sia gli schemi contabili che la nota integrativa sono redatti in unità di euro, 

senza cifre decimali. 

 

PARTE A – POLITICHE CONTABILI E CRITERI DI VALUTAZIONE 
I criteri di valutazione delle poste di bilancio sono conformi alle disposizioni del D.lgs. n. 136/2015 e al 

provvedimento della Banca d'Italia 2 agosto 2016.  
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Il bilancio è stato redatto privilegiando i principi della prudenza, della competenza temporale e della 

prevalenza della sostanza sulla forma ed il momento di regolamento delle operazioni su quello della 

contrattazione.  

I criteri di valutazione ed i Principi Contabili adottati sono esposti nel seguito per le voci più significative. 

Il presente bilancio è stato redatto in base al presupposto della continuità aziendale, tenuto conto di 

quanto indicato dai consiglieri nella relazione sulla gestione al paragrafo “evoluzione prevedibile della 

gestione”. 

 

1. Crediti, Garanzie e impegni 

Crediti verso banche ed enti finanziari, crediti verso la clientela, altre attività 

I crediti sono iscritti al presumibile valore di realizzo e presentati in bilancio al netto del corrispondente 

Fondo Svalutazione crediti. La voce comprende anche i crediti per le somme vincolate a titolo di pegno 

irregolare in caso di insolvenza degli affidati.  

 

Crediti verso la clientela per interventi a garanzia  

In tale voce sono ricompresi, al presumibile valore di realizzo, i crediti derivanti, in via di regresso, 

direttamente verso i soci, per le escussioni operate in via definitiva dalle aziende di credito. Tali crediti 

sono presentati in Bilancio al netto del corrispondente Fondo Svalutazione crediti. 

 

Garanzie ed impegni 

Il conto "garanzie ed impegni" rappresenta in valore gli impegni reali per garanzie rilasciate a Istituti di 

credito a fronte di obbligazioni dei soci. Tale valore è stato determinato sulla base delle dichiarazioni 

rilasciate dai creditori garantiti.  

In tale voce sono comprese: 

- Le posizioni “in bonis”, cioè riferite a garanzie rilasciate per crediti per i quali non è segnalato, dal 

sistema bancario o da altre fonti, alcun tipo di problema in ordine alla probabilità, oppure alla 

ragionevole certezza, che la banca o il terzo finanziatore potrà riscuotere tutte le somme spettanti;  

- le posizioni classificate “Scaduto non deteriorato”, imprese con ritardi di pagamento che non superano 

i 90 gg;  

- le “Garanzie Deteriorate (Scaduto deteriorato)”, imprese con ritardi di pagamento che superano i 90 

gg;  

- le “Garanzie incagliate (inadempienze probabili)”, imprese con ritardi di pagamento che superano i 

270 gg o per le quali è pervenuta una comunicazione di revoca o di messa in mora;  

- le “sofferenze fuori bilancio (non escusse)”, cioè riferite a garanzie rilasciate per crediti verso soggetti 

in stato di insolvenza (ancorché non accertato giudizialmente) o in situazioni sostanzialmente 

equiparabili, per le quali l’Istituto di Credito non ha ancora provveduto all’escussione della garanzia del 

Consorzio; si tratta quindi di crediti nei confronti di associati che versano in gravi e non transitorie 

difficoltà economiche e finanziarie, accertate di diritto (fallimento, concordato preventivo, 

amministrazione controllata) o di fatto (procedure esecutive, scadenza termini di ulteriori proroghe, 
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concordati stragiudiziali, concorde constatazione con il debitore della improbabilità dei pagamenti del 

debito).  

Nella presente nota integrativa vengono distintamente indicate le posizioni di cui sopra.  

Il rischio incluso in queste ultime posizioni è stato oggetto di valutazione nella formazione del presente 

bilancio. In particolare è stata valutata la possibilità di effettuare accantonamenti forfettari per le prime 

quattro categorie e accantonamenti specifici (analitici) per la sofferenze fuori bilancio. 

 

2. Titoli 

Titoli immobilizzati  

I titoli poliennali (Obbligazioni, BTP, CCT) che verranno mantenuti fino alla scadenza sono valutati al 

costo di acquisto, salvo i casi di perdurante perdita di valore. In tal caso essa verrà rilevata direttamente 

a conto economico nell’esercizio di competenza. Tale costo è riferito alla quotazione a corso secco. Gli 

oneri accessori d'acquisto, data la loro scarsa rilevanza, sono addebitati a conto economico. 

Titoli non immobilizzati 

Tali titoli sono valutati al minore tra il costo di acquisto ed il prezzo di mercato. La determinazione del 

costo di acquisto da confrontare con il valore di mercato al termine dell’esercizio è stata effettuata 

utilizzando il criterio del L.I.F.O. (Oppure costo medio ponderato) a scatti annuale. 

 

3. Partecipazioni 

Le partecipazioni sono valutate al prezzo di acquisto, rettificato per tenere conto delle perdite di valore 

durevoli. Eventuali partecipazioni qualificate (di controllo o con influenza notevole) sono valutate con il 

metodo del patrimonio netto. 

 

4. Immobilizzazioni materiali  

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto rettificato dai rispettivi ammortamenti. Le 

quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate attesi l’utilizzo, la 

destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di 

utilizzazione, rappresentato dalle seguenti aliquote, non modificate rispetto all’esercizio precedente e 

ridotte alla metà nell’esercizio di entrata in funzione del bene: 

 

Immobilizzazioni Aliquote 

Macchine elettroniche ufficio 20 % 

Mobili e arredi 12 % 

Insegne 15 % 

 

Le immobilizzazioni materiali che alla data di chiusura dell’esercizio, risultino durevolmente di valore 

inferiore al costo o al valore determinato come sopra sono rettificate al minor valore. 

 

5. Immobilizzazioni immateriali  
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Le immobilizzazioni immateriali, trattandosi di spese aventi utilità pluriennale, sono ammortizzate 

sistematicamente in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione. 

I Costi per software applicativo acquistati a titolo di licenza d’uso a tempo indeterminato sono 

ammortizzati in 5 anni; I costi di impianto e gli altri oneri pluriennali sono ammortizzati in un periodo non 

superiore a 5 anni. 

Le immobilizzazioni immateriali che alla data di chiusura dell’esercizio, risultino durevolmente di valore 

inferiore al costo o al valore determinato come sopra sono iscritte al minor valore. 

 

6. Altri aspetti 

Ratei e risconti  

Sono calcolati in base al principio della competenza economica e temporale in applicazione del principio 

di correlazione dei costi e dei ricavi in ragione di esercizio. Non si è dato luogo a rettifiche dirette, in 

aumento o in diminuzione, dei conti dell'attivo e del passivo ai quali si riferiscono i ratei e i risconti. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato  

L’importo di tale fondo è accantonato in base all’anzianità maturata dai singoli dipendenti alla data di 

bilancio, in conformità alle leggi ed ai contratti di lavoro vigenti. 

Fondi rischi e oneri 

Tale voce ricomprende gli accantonamenti destinati a coprire perdite, oneri o debiti di natura 

determinata, di esistenza probabile o certa, dei quali tuttavia alla data di chiusura dell’esercizio sono 

indeterminati o l’ammontare o la data di sopravvenienza. I suddetti fondi non possono avere la funzione 

di rettificare valori dell’attivo e non possono superare l’importo necessario alla copertura dei rischi a 

fronte dei quali sono stati costituiti. 

Fondi rischi per garanzie prestate  

Tale voce comprende gli accantonamenti a fronte di perdite di valore certe o probabili su garanzie e 

impegni rilasciati. 

Costi e ricavi  

Sono esposti in bilancio secondo i principi della prudenza e della competenza con rilevazione dei relativi 

ratei e risconti. 

Corrispettivi per le prestazioni di garanzia  

I corrispettivi per le prestazioni di garanzia versati dalle aziende socie sono registrati secondo il criterio 

del “pro rata temporis”, salvo i corrispettivi che rappresentano il recupero dei costi sostenuti 

nell’esercizio di emissione. Si precisa inoltre che per l’attività specifica del Consorzio le prestazioni di 

garanzia sono effettuate solo nei confronti delle imprese socie. Questo criterio è stato applicato per la 

prima volta nel 2016 (First Time Adoption) sui corrispettivi dell’anno 2014, 2015 e 2016. 

Contributi pubblici  

I contributi pubblici sono contabilizzati nell’esercizio di competenza in cui si realizzano le condizioni 

previste dal bando di assegnazione. 

In particolare gli stessi al momento dell’assegnazione sono registrati alla voce 85 “fondi destinati 

all’attività di garanzia” e successivamente registrati a conto economico tra gli “altri ricavi di gestione” 

voce 160 in corrispondenza di quando i costi, che gli stessi intendono compensare, sono registrati a 

conto economico. 

Imposte sul reddito  



  
BILANCIO DI ESERCIZIO 2018  

 

 
25 

 

Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; rappresentano gli accantonamenti per 

imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le aliquote e le norme vigenti. 

 

PARTE B – INFORMAZIONE SULLO STATO PATRIMONIALE 

Sezione 1 – I CREDITI 
Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti dell’attivo relativi alle voci 10, 20 e 30. 

 

1.0 Composizione e dettaglio della voce 10 “Cassa e disponibilità liquide”  

La presente voce risulta composta dal saldo della cassa al 31.12.2018 per Euro 139 e da conti correnti 

liberi per Euro 1.452.000. 

Sono di seguito riportati i conti accesi presso le Banche non soggetti a vincoli per attività di garanzia (ivi 

inclusi i conti ex DGR M. n°1105/2004). 

 

Tabella 1 – Conti correnti di libera disponibilità 

Denominazione Banca Conto Corrente Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 
Banca Popolare dell’Emilia Romagna C/c n.9301 3.816 3.341 
Monte dei Paschi di Siena C/c n.3012  539 955 
Banco BPM C/c n.2675 14.794 7.291 
Banca Popolare di Bari C/c n.50719 3.057 2.949 
Banca Popolare delle Province Molisane C/c n.250 7.761 4.061 
BNL C/c n.285  6.427 6.591 
C. Milliora C/c n.5186 49 49 
BCC di Gambatesa C/c n.0683 31.866 4.207 
Banca Sella C/c n.1072 191.644 501.309 
Banco BPM C/c n.5482 0 279 
Banca Sella C/c n.1071 37.210 1.090.908 
FINECO C/c n.9157 1.154.837 0 

 TOTALE 1.452.000 1.621.940 

 

1.1 Dettaglio della voce 20 “crediti verso banche ed enti finanziari” 

Di seguito sono fornite informazioni sulle somme versate presso le banche dal Confidi a copertura della 

propria operatività di rilascio di garanzie (ivi inclusi i conti ex DGR M. n°1105/2004). 

 

Tabella 2 – Conti correnti vincolati 

Denominazione Banca Conto Corrente Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 
Monte dei Paschi di Siena C/c n.2919 17.331 16.171 
Banca Popolare di Bari C/c n.50718 11.716 11.232 
Monte dei Paschi di Siena C/c n.115 102.514 18.628 
Banca Popolare dell’Emilia Romagna C/c n.6829 200.494 4.736 
BCC Sangro Teatina C/c n.1380 625 749 
BCC di Gambatesa C/c n.0590 76.644 76.584 
BCC Valle del Trigno C/c n.4271 9.671 9.838 
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BCC Gran Sasso d’Italia C/c n.2213 703 988 
BCC Gran Sasso d’Italia C/dep. n.2258 50.025 50.024 
Banca Popolare dell’Emilia Romagna C/c n.9728 8.924 82.666 
Monte dei Paschi di Siena C/c n.3295 24.255 1.321 
BCC di Gambatesa C/c n.1904 10.450 4.201 
Banca Popolare dell’Emilia Romagna C/c n.7463 165 127 
Monte dei Paschi di Siena C/c n.8477 10.151 10.213 
Unicredit C/c n.9019 5.249 5.462 
Banca Popolare delle Province Molisane C/c n.1282 3.277 3.519 
BNL C/c n.420006 31.592 31.591 
Banca Arner C/c n.4354 37 77 
BCC di Gambatesa C/c n.4618 8.432 20.310 
Banca Popolare delle Province Molisane Libretto n.7721 1.961 1.943 
FINECO C/c n.9157 0 50.162 

 TOTALE 574.216 400.542 

 

Tabella 3 - Conti correnti costituiti in pegno 

Denominazione Banca Conto Corrente Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 
Banca Popolare di Bari C/c n.50716 1.379 1.387 
Monte dei Paschi di Siena C/c n.697 43.210 43.210 
Monte dei Paschi di Siena C/c n.725 7.160 7.160 
Monte dei Paschi di Siena C/c n.740 34.527 34.527 

 TOTALE 86.276 86.284 

 

I c/c n. 697, 725 e 740 sono conti costituiti in pegno a fronte di insolvenze di Consorziati garantiti 

manifestatesi nell’anno 2006. 

Il c/c n. 50716 è un conto costituito in pegno per insolvenze di Consorziati garantiti manifestatesi negli 

anni 2011 e 2016. 

 

Tabella 4 - Conti correnti Fondo di Garanzia ex LL.RR. nn. 2/2003 e 7/2004 

Denominazione Banca Conto Corrente Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 
Banco BPM C/c n.1336 357 69.610 
Banca Arner C/c n.744347 121 131 
Monte dei Paschi di Siena C/c n.233105 52.906 2.870 
BCC di Gambatesa C/c n.301898 2.659 2.707 
Banca Popolare dell’Emilia Romagna C/c n.486830 116 0 
Banca Popolare di Bari C/c n.50717 3.578 3.464 
Unicredit C/c n.810319 216 346 
Banca Popolare delle Province Molisane C/c n.409 238 482 
Monte dei Paschi di Siena C/c n.9027 88.652 88.652 

 TOTALE 148.843 168.262 

 

Il c/c n. 9027 è un conto costituito in pegno a seguito di insolvenza, registrata nell’anno 2014, di un 

Consorziato beneficiario di garanzie rilasciate su Fondo Antiusura e su Fondo ex LL.RR. n. 2/2003 e n. 

7/2004 (con l’integrazione della garanzia Ordinaria). Il relativo saldo è pertanto comprensivo di una 

quota di Fondo Rischi Ordinario di €5.214,83 costituito ugualmente in pegno sullo stesso conto corrente 
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e di una quota di Fondo Rischi Antiusura di € 40.280 (la restante quota di € 43.157,17 identifica, 

pertanto, la componente del Fondo Regionale ex L.L.R.R. 2/2003 – 7/2004). 

 

Tabella 5 - Conti correnti e depositi Fondo Lg. 108/96 art. 15 

Denominazione Banca Conto Corrente Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 
Banca Popolare di Bari C/c n.51003 253 160 
Banca Popolare delle Province Molisane C/c n.342704 129.666 210.158 
BCC di Gambatesa C/c n.302340 10.928 14.121 
Monte dei Paschi di Siena C/c n.232826 11.738 10.242 
BCC di Gambatesa C/c n.330759 214.654 214.468 
BCC di Gambatesa C/c n.354619 16.803 10.484 
Banca Popolare delle Province Molisane C/c n.248 73.537 73.740 
Banca Popolare delle Province Molisane Libretto n.7621 7.956 7.880 
Banca Popolare dell’Emilia Romagna C/c n.486827 284.391 177 
Banca Popolare di Bari C/c n.50714 33.058 33.134 
BCC Sangro Teatina C/c n.401377 19.860 19.979 
Unicredit C/c n.810305 6.766 6.974 
Banca Arner C/c n.3744313 491 16.084 
BCC Valle del Trigno C/c n.14273 29.730 29.871 
Monte dei Paschi di Siena C/c n.6935  38.947 39.010 
Monte dei Paschi di Siena C/c n.7028 40.936 40.999 
Banca Popolare di Bari C/c n.51605 20.227 20.389 
BCC Gran Sasso d’Italia C/c n.2215 231 50.440 
BCC Gran Sasso d’Italia C/dep. n.2251 200.027 240.000 
BCC Gran Sasso d’Italia C/c n.2214 1.016 0 
BCC Gran Sasso d’Italia C/dep. n.2257 9.004 10.005 

 TOTALE 1.150.219 1.048.315 

 

I c/c n. 6935 e n. 7028 sono conti costituiti in pegno a seguito di insolvenza, registrata nell’anno 2005, di 

Consorziati beneficiari di garanzie rilasciate su Fondo Antiusura con l’integrazione della garanzia 

Ordinaria. I rispettivi saldi sono, pertanto, comprensivi delle quote di Fondo Rischi Ordinario, di € 

2.244,88 e di € 2.359,11, costituite ugualmente in pegno sugli stessi conti correnti.    

Il c/c n.51605 è un conto costituito in pegno a seguito di insolvenze, registrate nel 2012 e nel 2016, di 

Consorziati beneficiari di garanzie rilasciate su Fondo Antiusura. 

 

1.2 Dettaglio della voce 30 “crediti verso la clientela” 

Nella presente voce 30 figura, inoltre, l’importo dei crediti verso la clientela connessi con interventi di 

garanzia operati dal Confidi a favore dei consorziati. 

 

Tabella 6 - dettaglio della voce 30 "crediti verso la clientela" 

Categorie/Valori Valore di bilancio 

1. Crediti per intervenuta escussione 122.817 

2. Altri crediti 0 
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I Crediti per intervenuta escussione di cui al precedente punto 1. accolgono il valore dei crediti vantati 

verso i Consorziati conteggiati considerando il loro presumibile valore di realizzo. Detti crediti si 

riferiscono alle garanzie escusse a valere su Fondi Rischi Ordinari del Consorzio.  

Si riporta di seguito una specifica delle modalità con cui si è realizzata la svalutazione:  

 

Tabella 7 - dettaglio dei "crediti per intervenuta escussione” e relativa svalutazione 

Categoria/valori Importo Lordo 
Fondo 

Svalutazione 
Crediti 

Storno 
Depositi 

Cauzionali 

Valore di 
bilancio 

1. Crediti per intervenuta 
escussione: 

275.693 152.876 0 122.817 

- Su Fondo Rischi Ordinario 275.693 152.876 0 122.817 

 

Per quanto riguarda, invece, le attività di garanzia collegate ai due Fondi pubblici in gestione al Confidi, 

ex Lg 108/96 e ex LL.RR. n. 2/2003 e n. 7/2004, le escussioni subite per garanzie prestate (in quota 

pubblica) sono state portate a decurtazione della Voce 50 “Altre Passività” e nelle rispettive sottovoci 

“Fondo Antiusura” e “Fondo LL. RR. n. 2/2003 –n. 7/2004” in quanto – trattandosi di addebiti operati 

dalle Banche a valere sulle rispettive disponibilità – essi riducono l’importo del debito del Consorzio 

verso l’Ente erogatore.  

 

Sezione 2 - TITOLI 
Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti dell’attivo relativi alle voci 40 e 50. 

 

Tutti i titoli presenti in Portafoglio sono destinati ad essere utilizzati durevolmente dal Consorzio. Essi 

sono pertanto complessivamente immobilizzati. La liquidità dei c/c, infatti, è sufficiente per eventuali 

coperture.   

 

2.1 I Titoli 

Ai sensi dell’art. 16, commi 1 e 2 del decreto legislativo n. 136 del 18 agosto 2015 i titoli di debito e i titoli 

di capitale detenuti in portafoglio, in quanto immobilizzazioni finanziarie, sono stati valutati al loro costo 

di acquisto. Trattandosi di titoli quotati in mercati regolamentari si precisa che non sono state rilevate, 

nelle relative quotazioni, perdite di valore significative o comunque durevoli tali da dover operare 

svalutazioni. 

Considerata, inoltre, la natura dei titoli detenuti in portafoglio, in larga prevalenza rappresentati da Titoli 

di Stato, è ragionevole ritenere che il valore esposto possa essere recuperato.  

 

Tabella 8 – Dettaglio delle voci 40 e 50 Titoli 

Voci/Valori Valore di Bilancio Valore di mercato 

1. Titoli di debito 4.897.109 4.742.626 

- Immobilizzati 
di cui: 

4.897.109 4.742.626 



  
BILANCIO DI ESERCIZIO 2018  

 

 
29 

 

a) Liberi da vincoli (*) 2.590.255 2.505.618 

b) Depositati a garanzia:   

1) Fondo Rischi Ordinario 441.666 443.779 

2) Fondo ex LL.RR. nn. 2/2003 e 
7/2004 

109.066 105.169 

3) Fondo Lg. 108/96 art. 15 1.756.122 1.688.060 

- Non immobilizzati 0 0 

2. Titoli di capitale 2.612 1.081 

Totali 4.899.721 4.743.707 

(*) ivi compresi i titoli riconducibili alla DGR M. n°1105/2004. 

A completamento, con riferimento ai titoli immobilizzati sopra menzionati, si riporta l’importo delle 

differenze (positive o negative) tra il valore iscritto in bilancio e il valore di rimborso alla scadenza. Le 

differenze sono calcolate separatamente per categorie omogenee di titoli (titoli emessi dallo stesso 

soggetto ed aventi uguali caratteristiche). 

 

Tabella 9 – Ulteriore dettaglio dei “Titoli di debito immobilizzati” 

Voci 
Valore di 
Bilancio 

Valore di 
rimborso 

Differenza 

1. Titoli di debito  4.897.109   4.837.000  -60.109  

- Immobilizzati:    

a) Liberi da vincoli    

 BTP 2.515.022 2.480.000 -35.022 

 CCT 75.233 75.000 -233 

b) Depositati a garanzia:    

1) Fondo Rischi Ordinario    

 CCT 120.012 119.000 -1.012 

 BTP 321.654 313.000 -8.654 

2) Fondo ex LL.RR. nn. 2/2003 e 
7/2004 

   

 CCT 109.066 108.000 -1.067 

 Obbligazioni 0 0 0 

3) Fondo Lg. 108/96 art. 15    

 CCT  1.646.276   1.632.000  -14.276  

 BTP  109.846   110.000   154  

 

Sezione 3 – LE PARTECIPAZIONI 
Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti dell’attivo relativi alle voci 60 e 70. 

Ai sensi dell’art. 16, commi 1 del Decreto Legislativo n. 136 del 18 agosto 2015 le Partecipazioni detenute 

sono state valutate al loro costo di acquisto.  

 

3.1 Partecipazioni: informazioni sui rapporti partecipativi e informazioni contabili 

Per ciascuna partecipazione, posseduta è sotto indicata la denominazione, la sede, l’importo del 

patrimonio netto o quello dell’utile o della perdita nell’ultimo esercizio chiuso, la quota percentuale di 

capitale posseduta, il valore attribuito in bilancio della partecipazione. Il patrimonio netto è calcolato 

includendo anche l’utile destinato alle riserve (oppure deducendo la perdita d’esercizio);  
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Tabella 10 - Dettaglio delle Partecipazioni 

Denominazioni Sede 
Patrimonio 

netto 
Utile/Perdita 

Quota 
% 

Valore di 
bilancio 

A. Imprese controllate      

B. Imprese collegate      

C. Altre partecipazioni      

Consorzio CIT 
SAFEPARTENERS 

Larino 1.136.227 (143.663) 18,95 5.258 

Banca Popolare delle 
Province Molisane 

Campobasso 16.066.911 1.147.071 0,02 3.000 

Banca di Credito 
Cooperativo di Gambatesa 

Gambatesa 14.168.520 770.985 0,40 5.160 

 

I dati sopra riportati sono desunti dal Bilancio chiuso al 31/12/2018 per la partecipata Consorzio CIT 

Safepartners. Quanto alle partecipate Banca Popolare delle Province Molisane e Banca di Credito Coop. di 

Gambatesa i dati annotati sono tratti dal bilancio chiuso al 31/12/2017 (ovvero l’ultimo disponibile). 

Con riferimento alla partecipazione detenuta nel Consorzio CIT SAFEPARTNERS, avente scopo 

mutualistico, si precisa come a norma dello Statuto Sociale il recesso, l’esclusione o la decadenza da 

socio non danno diritto al rimborso della quota ai sensi e per gli effetti dell’art. 2609 c.c. Lo Statuto 

ugualmente stabilisce che in caso di scioglimento del Consorzio il patrimonio consortile verrà devoluto a 

organismi aventi scopi consortili o finalità sociali analoghi o strumentali a quelli del Consorzio. 

 

Sezione 4 – LE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI 
Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti dell’attivo relativi alla voce 90.  

 

4.2 Composizione della voce 90 “Immobilizzazioni materiali” 

 

Tabella 11 – Dettaglio della voce 90 “immobilizzazioni materiali” 

Descrizione Costo Costo storico 
Fondo 

Ammortamento 
Valore netto 

Impianti generici 2.805 2.805 0 

Macchine d’ufficio 
elettroniche 

1.298 1.298 0 

Mobili e arredi di ufficio 12.338 9.895 2.443 

Beni inferiori ad € 516,45 1.979 1.979 0 

Apparecchi 2.028 2.028 0 

Impianti di allarme 1.784 1.784 0 

Insegna Pubblicitaria 4.995 4.995 0 

Hardware e software 8.708 8.708 0 

Totale 35.935 33.492 2.443 
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Le immobilizzazioni materiali sopra elencate sono contabilizzate ai sensi dell’art. 6, comma 2 del Decreto 

Legislativo n. 136 del 18 agosto 2015. Non sono state operate svalutazioni ai sensi dell’art. 15, comma 2 

e dell’art. 14, comma 5 del decreto. 

 

Sezione 5 – ALTRE VOCI DI BILANCIO 
Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti dell’attivo relativi alle voci non trattate 

nelle precedenti sezioni. 

Nelle voci che seguono (5.1 e 5.2) figura la composizione delle voci 130 e 140 dell’attivo. 

 

5.1 Composizione della voce 130 “altre attività” 

 

Tabella 12 – Descrizione voce 130 “altre attività” 

Descrizione Importo 

Credito v/ Erario per ritenute subite 164 

Carte prepagate 306 

Crediti per gestione F.do L.108/96 3.500 

Credito v/Fondo LL.RR.2-7 5.034 

Anticipo Irpef cred.730  509 

Crediti diversi 6.857 

Crediti v/dipendenti contr. sosp. Sisma 7.211 

Credito D.L. 66/2014 697 

INPS c/credito DM10 551 

Deposito cauzionale ENEL 232 

Deposito cauzionale INFRARED 200 

Totale 25.261 

 

5.2 Composizione della voce 140 “ratei e risconti attivi” 

 

Tabella 13 – Descrizione voce 140 “ratei e risconti attivi” 

Descrizione Importo 

Ratei Attivi su cedole su titoli 11.628 

Risconti attivi 163 

Totale 11.791 

 

Sezione 6 – I DEBITI 
Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti del passivo relativi alle voci 20 e 30. 

 

6.2 Dettaglio della Voce 20 “Debiti verso la Clientela” 

Risultano iscritti alla presente voce i versamenti effettuati dai consorziati del Confidi, successivamente 

alla loro ammissione, a titolo di deposito cauzionale da utilizzare quale forma di garanzia diretta offerta 

dai medesimi soci. Tale voce ammonta complessivamente ad € 212.187. 
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Sezione 7 – I FONDI E LE PASSIVITA’ FISCALI 
Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti del passivo relativi alle voci 40, 70 e 80. 

Figurano di seguito le variazioni intervenute durante l’esercizio nella consistenza delle voci 70 e 80, con 

indicazione separata degli accantonamenti e degli utilizzi. 

 

7.1 variazioni nell’esercizio del “Trattamento di fine rapporto del personale” 

Tabella 14 – Voce 70 “Trattamento di rapporto personale” 

Variazioni nell’esercizio Importo 

A. Esistenze iniziali 49.583 

B. Aumenti 7.346 

B.1 Accantonamenti dell’esercizio 7.346 
B.2 Altre variazioni 0 

C. Diminuzioni 2.300 

C.1 Liquidazioni effettuate 2.300 
C.2 Altre variazioni 0 

D. Rimanenze finali 54.629 

 

 

7.2 composizione della voce 80 “fondi per rischi e oneri” 

La voce 80 accoglie i fondi accantonati, per € 471.716, a fronte delle perdite di valore calcolate, in base ai 

criteri di valutazione stabiliti dall’art. 18, comma 6, del Decreto Legislativo n. 136 del 18 agosto 2015, 

sulle garanzie e impegni rilasciati a valere sui soli Fondi Rischi Ordinari del Consorzio (con esclusione, 

quindi, delle garanzie rilasciate sui Fondi Pubblici in gestione in quanto questi ultimi non originano rischi 

di perdite interne al Consorzio gravando, le garanzie emesse, sulle sole disponibilità assegnate dagli Enti 

erogatori). Rientrano nel calcolo dei fondi accantonati le perdite di valore calcolate sulle quote di 

garanzie “ordinarie” rilasciate a supplemento delle garanzie pubbliche dei menzionati Fondi in gestione.  

Quanto ai criteri di determinazione dei fondi accantonati si ribadisce come una parte sia stata 

determinata con valutazioni analitiche delle posizioni e la restante parte con valutazioni forfettarie per 

categorie omogenee di rischi. Si fa comunque rinvio a quanto meglio illustrato alla precedente Parte A – 

Politiche contabili e Criteri di valutazione della presente Nota Integrativa.  

La voce 80 accoglie anche i Risconti Passivi sulle commissioni attive per € 29.169. 

Tabella 15 – Composizione della Voce 80 “Fondi per rischi ed oneri” 

Descrizione Importo 

Fondi Rischi forfettari su garanzie in Bonis 73 

Fondi Rischi garanzie prestate forfettari su Deteriorato Fuori 
Bilancio 

 
4 

Fondi rischi garanzie prestate specifici su Sofferenze Fuori 
Bilancio  

 
442.470 

Risconti Passivi su commissioni attive 29.169 

Totale 471.716 
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7.3 Variazioni nell’esercizio del “Fondo rischi e oneri” 

Tabella 16 – Variazioni nell’esercizio del “Fondo rischi e oneri” 

Variazioni dell’esercizio Importo 

A. Esistenze iniziali 483.721 

B. Aumenti 6.211 

B.1 Accantonamenti dell’esercizio 4 
B.2 Altre variazioni 6.207 

C. Diminuzioni 18.216 

C.1 Utilizzi nell’esercizio 13.228 
C.2 Altre variazioni 4.987 

D. Esistenze finali 471.716 

 

Si ribadisce che i dati sopra riportati si riferiscono al Fondo per Rischi e Oneri originato per la copertura 

dei rischi in essere a fronte di garanzie rilasciate su Fondo Rischi Ordinario. 

7.3 composizione della voce 85 “Fondi finalizzati all’attività di garanzia” 

La voce 85 accoglie i Fondo Pubblici patrimonializzati, ricevuti nel 2005, e concorre a costituire il 

Patrimonio Netto del Confidi come previsto al comma 14 dell’art.13 della Legge n.326/2003. 

Sezione 8 – IL CAPITALE, LE RISERVE, IL FONDO PER RISCHI FINANZIARI GENERALI 
Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti del passivo relativi alle voci 90, 100, 110, 

120, 130, 140 e 150 e i conti dell’attivo relativi alle voci 100 e 110. 

 

Le somme appostate all’interno della Voce 90 dello Stato Patrimoniale Passivo sono accantonate allo 

scopo di dare copertura a possibili rischi generali collegati all’attività consortile. 

 

8.1 “Capitale” e “azioni o quote proprie”: composizione 

Il Confidi Rating Italia, in quanto Consorzio, è dotato di un Fondo Consortile, di € 207.781 costituito dalle 

quote di partecipazione delle imprese consorziate. 

8.2 Capitale - Numero azioni o quote: variazioni annue 

Tabella 17 – Fondo Consortile: variazioni annue 

Voci/Tipologie Ordinarie Altre 

A. Quote (Fondo consortile) esistenti(e) all’inizio 
dell’esercizio 

205.031  

- Interamente liberate 196.765  
- Non interamente liberate 8.266  

B. Aumenti   
B.1 Nuove sottoscrizioni 2.750  

- a pagamento 2.750  

C. Diminuzioni 0  

D. Quote (Fondo consortile) in circolazione: rimanenze finali 207.781  

D.1 Quote proprie (+)   
D.2 Quote esistenti alla fine dell’esercizio 207.781  

- Interamente liberate 197.765  
- Non interamente liberate    10.016  
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8.3 Riserve: altre informazioni 

La Riserva indicata alla lettera d) della voce 120 (“Riserve: altre riserve”) è composta da: 

- Riserva Fondo Rischi Lg. 108/96 per € 52.730 che rappresenta la quota del Fondo Antiusura 

costituita con risorse proprie del Confidi (sulla quale il Confidi ha posto un vincolo di 

destinazione in favore del predetto Fondo pubblico); 

- Altre Riserve per € 598.367. 

 

Tabella 18 – Composizione del Patrimonio Netto 

Descrizione al 31/12/2017 Incrementi Decrementi Al 31/12/2018 

Fondo Consortile 205.031 2.750   207.781 

Altre riserve:         
1. Riserva Fondi Rischi Lg. 

108/96 
52.730     52.730 

2. Altre Riserve 598.367     598.367 

Utili portati a nuovo 37.856 630   38.486 

Avanzo (disavanzo) d’esercizio 630   13.374 (12.744) 

Totale 894.614 3.380 13.374 884.620 

 

Sezione 9 – ALTRE VOCI DEL PASSIVO 
Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti del passivo relativi alle voci non trattate 

nelle sezioni precedenti 

 

9.1 Composizione della voce 50 “altre passività” 

Tabella 19 – Composizione della Voce 50 “altre passività” 

Descrizione Importo 

Iva c/Erario 86 

INAIL c/contributi 3 

Debiti verso personale dipendente 4.237 

INPS c/debito  4.442 

Debiti diversi 2.928 

Spese condominiali 283 

BPER card 305 

Banche c/competenze 233 

Debiti v/Inps in sospens. sisma 276 

Erario c/ritenute dipendenti 2.401 

Erario c/ritenute cod.1004 2.913 

Erario c/ritenute cod. 1040 414 

Addizionale Comunale cod.3848 43 

Tass. TFR cod. trib.1713 42 

Erario c/Irap in sospensione sisma 341 

Fornitori 4.784 

Fondo L.108/96 art.15 2.889.286 

Fondo L.L.R.R.2/2003-7/2004 212.417 

Totale 3.125.434 
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Sezione 10 – ALTRE INFORMAZIONI 
 

10.1 Attività e passività finanziarie: distribuzione per durata residua 

Nella presente tavola è indicato l’ammontare dei crediti, dei debiti e delle operazioni fuori bilancio 

ripartiti in funzione delle fasce di vita residua secondo la tabella. La vita residua corrisponde all’intervallo 

temporale compreso fra la data di riferimento del bilancio e il termine contrattuale di scadenza di 

ciascuna operazione. 

I crediti in sofferenza e gli altri crediti deteriorati sono attribuiti alle fasce temporali in base alle 

previsioni temporali del loro recupero. 

Nello scaglione “a vista” sono ricondotte le attività e le passività finanziarie “a vista” dello stato 

patrimoniale nonché le altre attività e passività con durata residua non superiore a 24 ore. 

Nelle operazioni “fuori bilancio” sono rilevate le garanzie rilasciate su Fondi Rischi Ordinario del 

Consorzio, per le quali sono segnalate soltanto quelle ritenute escutibili e nella fascia temporale in cui si 

prevede che avvenga l’escussione. 

 

(Tabella 20) – 10.1 Attività e passività finanziarie: distribuzione per durata residua 

Tipologia/Durata residua A vista Fino a 1 anno 
Da oltre 1 

anno fino a 5 
anni 

Oltre 5 anni 

A. Attività per cassa 1.452.139 63.942 1.429.268 2.361.521 

A.1 Finanziamenti per 
intervenuta escussione 

   122.817 

A.2 Altri finanziamenti     

A.3 Titoli di Stato   1.078.217 1.953.704 

A.4 Altri titoli di debito     

A.5 Altre attività 1.452.139 63.942 351.051 285.000 

B. Passività per cassa 28.261 26.166 25.722 69.379 

B.1 Debiti verso banche ed enti 
finanziari 

    

B.2 Debiti verso la clientela 28.261  25.722 17.050 

B.3 Debiti rappresentati da 
titoli 

    

B.4 Altre passività  26.166  52.329 

C. Operazioni fuori bilancio 0 19.787 205.125 217.636 

C.1 Garanzie rilasciate  19.787 205.125 217.636 

C.2 Garanzie ricevute     

C.3 Altre operazioni     

- Posizioni lunghe     

- Posizioni corte     

 

La voce A.5 comprende oltre alle altre attività anche le somme depositate in cassa, sui c/c di libera 

disponibilità (Tab.1), sui c/c vincolati (Tab.2),  sui c/c costituiti in pegno (Tab.3) ed i ratei attivi sulle 

cedole da incassare sui titoli.  
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Non trovano indicazione nella Tabella che precede le somme depositate sui conti correnti ed i titoli di 

competenza dei Fondi di Garanzia pubblici in gestione al Confidi di cui alla voce 1.1 Dettaglio della voce 

20 “crediti verso banche ed enti finanziari” Tab. 4 (C/c Fondo di Garanzia ex L.L.R.R. 2/2003 -7/2004) e 

Tab.5  (C/c e depositi Fondo L.108/96 art.15) e Tabella 8 “Titoli” di cui rispettivamente alla lettera b) 

punto 2) Fondo ex L.L.R.R. 2/2003-7/2004 e punto 3) Fondo L.108/96 art.15. 

Si precisa, infine, che alla precedente voce B.2 sono iscritti i debiti verso le imprese consorziate per 

somme incassate a titolo di depositi cauzionali costituiti a presidio delle garanzie rilasciate. Detti depositi 

assolvono dunque alla funzione di mitigazione del rischio assunto per garanzie prestate non essendone 

prevista la restituzione per il caso in cui il finanziamento garantito non giunga a regolare estinzione. 

Si fa dunque rilevare come parte delle cauzioni costituite dai Consorziati, nella misura di € 141.154,00, 

fanno riferimento alle garanzie rilasciate iscritte alla voce C.1 in quanto trattasi di somme a copertura di 

posizioni in sofferenza per le quali, cioè, si è verificata la condizione per la loro non restituzione. Esse, 

pertanto, non danno luogo a future uscite finanziarie per il Consorzio risolvendosi in un azzeramento del 

debito verso le imprese insolventi.  

Per la riconciliazione delle informazioni della voce B.2 con quelle indicate in Bilancio alla voce “Debiti 

verso la Clientela” occorrerà sommare € 141.154 agli importi del rigo B.2. 

 

 

 

PARTE C – INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 
 

Sezione 1 – GLI INTERESSI 
Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti relativi alle voci 10 e 20. 

 

1.1 Composizione della voce 10 “interessi attivi e proventi assimilati” 

 

Tabella 21 – Composizione della voce 10 “interessi attivi e proventi assimilati” 

Tipologia Importo 

1. Crediti verso banche ed enti finanziari 648 

2. Crediti verso la clientela 0 

3. Obbligazioni e altri titoli di debito 84.307 

4. Altre esposizioni  

TOTALE 84.955 

 

Sezione 2 – LE COMMISSIONI 
Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti relativi alle voci 40 e 50. 

 

2.1 composizione della voce 40 “commissioni attive” 
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Tabella 22 – Composizione della voce 40 “commissioni attive” 

Tipologia Importo 

1. Su garanzie rilasciate 40.027 

2. Per servizi ausiliari alla Clientela  

3. Per servizi ausiliari a terzi 3.500 

4. Per altri servizi  

TOTALE 43.527 

 

Sezione 3 – I PROFITTI E LE PERDITE DA OPERAZIONI  
Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti relativi alla voce 80 

 

3.1 Composizione della voce 80 “profitti/perdite per operazioni finanziarie” 

Tabella 23 – Composizione della voce 80 “profitti/perdite per operazioni finanziarie” 

Descrizione 31/12/2018 31/12/2017 

Profitti da operazioni finanziarie 102.131 118.229 

(Perdite da operazioni finanziarie)   

Totale 102.131 118.229 

 

Sezione 4 – LE SPESE AMMINISTRATIVE 
Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti relativi alla voce 130. 

 

Tabella 24 – Composizione Voce 130 “Spese amministrative” 

Descrizione Importo 

Spese per il personale 79.428 
Oneri diversi di gestione 113 
Rimborsi spese 7.204 
Servizi informativi 1.368 
Compenso Amministratore 35.121 
Oneri prevv.li Amministratore 8.015 
Indennità fine rapporto Amministratore 2.300 
Enasarco 26 
Affitti 20.000 
Energia elettrica 3.759 
Cancelleria e stampati 1.251 
Spese telefoniche 1.387 
Bolli, diritti, vidimazioni 3.281 
Spese bancarie 3.972 
Vigilanza e assicurazioni 450 
Ristoranti e soggiorni 2.821 
Libri - riviste-giornali 192 
Valori bollati 168 
Noleggi 720 
Spese postali 109 
Canone internet 720 
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Compensi professionali e consulenze 14.551 
Spese condominiali 1.130 
Spese di pulizia 1.495 
Servizio mensa 4.128 
Spese legali 5.423 
Licenza Ind. Finanziarie 99 
Abbonamento SAMEX 600 
Locazione mobili, arredi, macchine d’uff. 3.150 
TASI 29 
Spese gestione Rete Sistema Fidi 1.765 
Adesione ad Associazione e spese gestione 650 
Canone servizio SIC107 8.618 

Totale 214.043 
 

 

4.1 numero medio di dipendenti per categoria 

Il numero medio è calcolato come media aritmetica del numero dei dipendenti alla fine dell’esercizio e di 

quello dell’esercizio precedente. 

Tabella 25 – personale dipendente 

Organico 31/12/2018 31/12/2017 

Impiegati 3 2 

Totale 3 2 

 

 

Sezione 5 – LE RETTIFICHE, LE RIPRESE E GLI ACCANTONAMENTI 
Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti relativi alle voci 100, 110, 140, 150, 190, 

200 e 250. 

 

5.1 Composizione della voce 100 “rettifiche di valore su crediti e accantonamenti per garanzie e 

impegni”. 

 

Tabella 26 – Composizione della voce 100 “rettifiche di valore su crediti e accantonamenti per garanzie e 
impegni” 

Tipologia 

Rettifiche di valore 
Accantonamenti su garanzie e 

impegni 

Su esposizioni 
deteriorate 

Forfettarie su 
esposizioni 

non 
deteriorate 

Su garanzie e 
impegni 

deteriorati 

Forfettarie su 
garanzie e 

impegni non 
deteriorati 

1. Crediti verso banche ed 
enti finanziari 

    

2. Crediti verso clientela 9.451    

3. Altre esposizioni   5  

TOTALE 9.451  5  
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Nelle svalutazioni e negli accantonamenti forfettari figura l’importo delle svalutazioni e degli 

accantonamenti in modo forfettario ai sensi dell’art. 18, commi 4, 5 e 7 del “decreto”. 

Sezione 6 – ALTRE VOCI DEL CONTO ECONOMICO 
Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti relativi alle voci 160, 170, 220, 230 e 260. 

6.1 Composizione della voce 160 “altri proventi di gestione” 

Tabella 27 – Voce 160 “Altri proventi di gestione” 

Descrizione Importo 

Altri proventi di gestione 9.451 

 

La presente voce è composta dall’utilizzo della voce 85 “Fondi finalizzati all’attività di garanzia”, volta a 

compensare le rettifiche di valore registrate alla voce 100 del C.E. 

 

6.2 Composizione della voce 170 “altri oneri di gestione” 

Tabella 28 – Voce 170 “Altri oneri di gestione” 

Descrizione Importo 

Dominio e hosting 63 
Arrotondamenti passivi 4 
Diritto annuale C.C.I.A.A 168 
Quota annuale FEDARTFIDI 1.100 
Contr. Obbl. Fondo FIAF 187 
IVA non detraibile 12.681 
Costi non deducibili 19 

Totale 14.222 

 

6.3 Composizione della voce 220 “proventi straordinari” 

Tabella 29 – Voce 220 “Proventi straordinari” 

Descrizione 31/12/2018 31/12/2017 

Arrotondamenti attivi 7 0 

Insussistenza di passività 1.349 0 

Sopravvenienze attive 5.811 222 

Totale 7.167 222 

 

6.4 composizione della voce 230 “oneri straordinari” 

Tabella 30 – Voce 230 “Oneri straordinari” 

Descrizione 31/12/2018 31/12/2017 

Insussistenza di attività 20 0 

Sopravvenienze passive 21.014 1.947 

Totale 21.034 1.947 

 

6.5 composizione della voce 260 “imposte sul reddito d’esercizio” 
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Tabella 31 – Composizione Voce 260 “imposte sul reddito d’esercizio” 

1. Imposte correnti (-) (3.652) 

2. Variazione delle imposte anticipate (+/-)  

3. Variazione delle imposte differite (+/-)  

4. Imposte sul reddito di esercizio (-1 +/-2 +/-3) (3.652) 

 

 

PARTE D – ALTRE INFORMAZIONI 
 

Sezione 1 – RIFERIMENTI SPECIFICI SULL’ATTIVITA’ SVOLTA 
 

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 

Il Confidi opera in modo da garantire il costante monitoraggio del rischio di credito per una immediata ed 

oggettiva analisi delle situazioni che evidenzino un significativo incremento del livello di rischio. 

Il monitoraggio avviene tramite l’analisi puntuale delle comunicazioni inviate dalle banche, delle 

informazioni interne al Confidi e delle informazioni attinte dalle Banche dati del Registro Imprese presso 

le Camere di Commercio (attraverso il servizio Ri.build di Telemaco che permette di verificare 

periodicamente ed in modo automatico se sono state comunicate variazioni nel Registro Imprese per le 

imprese garantite). 

Il portafoglio viene quindi periodicamente (due volte l’anno) segmentato secondo le classi di rischio con 

relativo aggiornamento della stima del Fondo rischi per garanzie prestate. 

In questo ambito sono state utilizzate le definizioni e i dettagli informativi previsti per il bilancio dei 

confidi vigilati. 

 

A.1 VALORE DELLE GARANZIE (REALI E PERSONALI) RILASCIATE E DEGLI IMPEGNI 
Nelle “garanzie rilasciate” figurano tutte le garanzie personali e reali prestate dal Confidi. È in particolare 

indicato l’ammontare garantito, alla data del 31/12/2018, al netto dei rimborsi effettuati dal debitore 

garantito, delle escussioni subite a titolo definitivo e delle rettifiche di valore (incluse anche le rettifiche 

di valore coperte dalle commissioni attive iscritte nella voce “Risconti passivi su commissioni attive”). 

 

Gli “impegni irrevocabili” rappresentano gli impegni assunti a rilasciare garanzie e sono indicati al netto 

delle somme o delle garanzie già erogate. 

 

A.1: valore delle garanzie (reali e personali) rilasciate e degli impegni 

Operazioni Importo netto 

1) Garanzie rilasciate a prima richiesta 1.254.511 
2) Altre garanzie rilasciate 4.121.424 
3) Impegni irrevocabili 498.500 
4) Attività costituite in garanzie di obbligazioni di terzi 0 

Totale 5.874.435 
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Note: Nelle Altre garanzie rilasciate rientrano le garanzie sussidiarie. A presidio delle garanzie ci sono 

anche depositi cauzionali per €212.187,00.  

 

A.2 FINANZIAMENTI 
Figurano nella presente voce il valore lordo e il valore netto dei finanziamenti erogati per intervenuta 

escussione delle garanzie rilasciate che, in quanto tali, rappresentano tutte esposizioni in sofferenza. 

La seguente tabella riepiloga pertanto i finanziamenti per intervenuta escussione evidenziandone il 

valore lordo, le rettifiche di valore e il valore netto. 

 

A.2 Finanziamenti 

Voce Valore lordo 
Rettifiche di 

valore 
Valore netto 

Finanziamenti iscritti in bilancio per 
intervenuta escussione 

   

1. Esposizioni deteriorate: sofferenze 275.693 152.876 122.817 
2. Altre esposizioni deteriorate    

Altri finanziamenti    
1. Esposizioni non deteriorate    
2. Esposizioni deteriorate: sofferenze    
3. Altre esposizioni deteriorate    

 275.693 152.876 122.817 

 

A.3 VARIAZIONI DELLE ESPOSIZIONI DETERIORATE: VALORI LORDI 
Nella presente sezione sono rappresentate le variazioni in aumento e in diminuzione intervenute 

durante l’esercizio nell’ammontare delle esposizioni lorde deteriorate dei crediti di cassa. 

 

A.3 Variazione delle esposizioni deteriorate: valori lordi 

Causali Importi 

A. Esposizione lorda iniziale 169.864 

A.1 Di cui interessi di mora  

B. Variazioni in aumento 105.829 

B.1 Ingressi da esposizioni non deteriorate  

B.2 Interessi di mora  

B.3 Altre variazioni in aumento 105.829 

C. Variazioni in diminuzione 0 

C.1 Uscite verso esposizioni non deteriorate  

C.2 Cancellazioni   

C.3 Incassi   

C.4 Altre variazioni in diminuzione  

D. Esposizione lorda finale 275.693 

D.1 Di cui per interessi di mora 0 
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A.4 VALORE DELLE GARANZIE (REALI E PERSONALI) RILASCIATE: RANGO DI RISCHIO ASSUNTO 
Figurano nella presente tabella le garanzie (reali o personali) prestate a copertura di esposizioni 

creditizie verso la clientela, in essere alla data di chiusura del bilancio. Sono indicati l’ammontare 

garantito al lordo delle rettifiche di valore (accantonamenti totali effettuati sulle garanzie rilasciate) e 

delle commissioni attive iscritte nella voce “Risconti Passivi su Commissioni Attive” (€29.169) alla data di 

riferimento del bilancio. 

Figurano nelle sotto-voci relative alle garanzie rilasciate pro quota, le garanzie nelle quali l’importo 

garantito è inferiore a quello delle esposizioni garantite e le quote non garantite hanno lo stesso rango di 

quelle garantite (ossia l’ente finanziario e il beneficiario delle garanzie condividono pro quota le perdite). 

Le garanzie rilasciate pro quota includono anche quelle rilasciate per l’intero importo delle esposizioni 

garantite (quota pari al 100%). 

A.4 Valore delle garanzie (reali e personali) rilasciate: rango di rischio assunto 

Tipologia di rischio assunto 

Garanzie rilasciate 

Controgarantite Altre 

V
alo

re lo
rd

o
 

A
ccan

to
n

am
en

ti 
to

tali 

V
alo

re lo
rd

o
 

A
ccan

to
n

am
en

ti 
to

tali 

Garanzie rilasciate con assunzione di 
rischio di prima perdita 

    

 Garanzie a prima richiesta     

 Altre garanzie     

Garanzie rilasciate con assunzione di 
perdita di tipo mezzanine 

    

 Garanzie a prima richiesta     

 Altre garanzie     

Garanzie rilasciate pro-quota 4.213.523 1.200 1.634.128 470.516 

 Garanzie a prima richiesta 450.689 1.200 813.829 8.807 

 Altre garanzie 3.762.834 0 820.299 461.709 

Totale 4.213.523 1.200 1.634.128 470.516 

I dati riferiti alle garanzie rilasciate controgarantite comprendono anche le garanzie su Fondi Pubblici 

(Fondo c.d. Antiusura e Fondo Regionale ex LL.RR. Molise n. 2/2003 e n. 7/2004) 

 

A.5 GARANZIE (REALI O PERSONALI) RILASCIATE: IMPORTO DELLE CONTROGARANZIE 
Sono di seguito rilevate il valore delle garanzie controgarantite suddivise per tipologia di garanzia a cui si 

riferiscono. 

A.5 Garanzie (reali o personali) rilasciate: importo delle controgaranzie 

Tipo di garanzie ricevute 
Valore 
lordo 

Controgaranzie a fronte di 

Garanzie 
rilasciate 

con 
assunzione 
di rischio di 

Garanzie 
rilasciate 

con 
assunzione 
di rischio di 

Garanzie 
rilasciate 
pro quota 
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prima 
perdita 

tipo 
mezzanine 

 Garanzie a prima richiesta controgarantite da: 450.689   443.249 
 Fondo di garanzia per le PMI (L. 662/96) 37.200   29.760 
 Altre garanzie pubbliche 413.489   413.489 
 Intermediari vigilati 0   0 
 Altre garanzie ricevute 0   0 

 Altre garanzie controgarantite da: 3.762.834   2.562.001 
 Fondo di garanzia per le PMI (L. 662/96) 0   0 
 Altre garanzie pubbliche 3.762.834   2.562.001 
 Intermediari vigilati 0   0 
 Altre garanzie ricevute 0   0 

Totale 4.213.523   3.005.250 

 

A.6 NUMERO DELLE GARANZIE RILASCIATE (REALI E PERSONALI): RANGO DI RISCHIO 

ASSUNTO 
Figura nella presente tabella il numero delle garanzie (reali o personali) rilasciate in essere alla data di 

chiusura del bilancio e quello delle garanzie rilasciate nell’esercizio. 

È prevista la distinzione tra garanzie rilasciate con assunzione di rischio di prima perdita, garanzie 

rilasciate con assunzione di rischio di tipo mezzanine e garanzie rilasciate pro quota, definite secondo 

quanto indicato nella tabella A.4. 

Per ciascuna tipologia di rischio assunto (prima perdita, mezzanine, pro quota) è prevista la distinzione 

tra garanzie prestate a favore di un singolo debitore e garanzie prestate a favore di più debitori 

(portafoglio di debitori). 

 

A.6 Numero delle garanzie rilasciate (reali e personali): rango di rischio assunto 

Tipologia di rischio assunto 

Garanzie in essere a fine 
esercizio 

Garanzie rilasciate 
nell’esercizio 

Su singoli 
debitori 

Su più 
debitori 

Su singoli 
debitori 

Su più 
debitori 

Garanzie rilasciate con assunzione di 
rischio di prima perdita 

    

 Garanzie a prima richiesta     

 Altre garanzie     

Garanzie rilasciate con assunzione di 
perdita di tipo mezzanine 

    

 Garanzie a prima richiesta     

 Altre garanzie     

Garanzie rilasciate pro-quota 139  10  

 Garanzie a prima richiesta 22  9  

 Altre garanzie 117  1  

Totale 139 0 10 0 

 

A.8 GARANZIE (REALI E PERSONALI) RILASCIATE IN CORSO DI ESCUSSIONE: DATI DI STOCK 
Formano oggetto di rilevazione nella presente tabella: 
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a) Il valore nominale delle garanzie (reali o personali) rilasciate in essere alla data di chiusura del 

bilancio, per le quali siano state formalizzate (e non ancora liquidate) all’intermediario che 

redige il bilancio richieste di escussione; 

b) Il totale dei fondi accantonati a fronte delle garanzie (reali o personali) di cui al punto a). Il valore 

nominale corrisponde al valore delle garanzie di cui alla tabella A.1. 

 

A.8 Garanzie (reali e personali) rilasciate in corso di escussione: dati di stock 

Tipo di garanzie 
Valore 

nominale 
Importo delle 

controgaranzie 
Fondi 

accantonati 

 Garanzie a prima richiesta:    

A. Controgarantite    
 Fondo di garanzia per le PMI (L. 662/96)    
 Altre garanzie pubbliche    
 Intermediari vigilati    
 Altre garanzie ricevute    

B. Altre    

 Altre garanzie: 1.820.896 1.804.826 347.536 

A. Controgarantite    
 Fondo di garanzia per le PMI (L. 662/96)    
 Altre garanzie pubbliche 1.804.826 1.804.826 0 
 Intermediari vigilati 0 0 0 
 Altre garanzie ricevute 0 0 0 

B. Altre 16.070 0 347.536 

Totale 1.820.896 1.804.826 347.536 

 

 

A.9 GARANZIE (REALI E PERSONALI) RILASCIATE IN CORSO DI ESCUSSIONE: DATI DI FLUSSO 
Sono indicati nella presente sezione il valore nominale, l’importo delle controgaranzie e il totale dei fondi 

accantonati, come definiti nella tabella A.8, delle garanzie (reali o personali) per le quali siano state 

formalizzate all’intermediario che redige il bilancio, richieste di escussione, nel corso dell’esercizio di 

riferimento del bilancio. 

 

A.9 Garanzie (reali e personali) rilasciate in corso di escussione: dati di flusso 

Tipo di garanzie 
Valore 

nominale 
Importo delle 

controgaranzie 
Fondi 

accantonati 

 Garanzie a prima richiesta: 0 0 0 

A. Controgarantite 0 0 0 
 Fondo di garanzia per le PMI (L. 662/96) 0 0 0 
 Altre garanzie pubbliche 0 0 0 
 Intermediari vigilati 0 0 0 
 Altre garanzie ricevute    

B. Altre 0 0 0 

 Altre garanzie: 0 0 0 

A. Controgarantite 0 0 0 
 Fondo di garanzia per le PMI (L. 662/96) 0 0 0 
 Altre garanzie pubbliche 0 0 0 
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 Intermediari vigilati 0 0 0 
 Altre garanzie ricevute 0 0 0 

B. Altre 0 0 0 

Totale 0 0 0 

 

 

A.10 VARIAZIONE DELLE GARANZIE (REALI E PERSONALI) RILASCIATE 
Figurano nella tabella della presente sezione le variazioni delle garanzie rilasciate (reali o personali) 

riferite a valori lordi e cumulati a partire dal 1° giorno dell’esercizio di riferimento del bilancio.  È prevista 

la distinzione tra garanzie rilasciate contro- garantite e altre garanzie nonché tra garanzie a prima 

richiesta e altre garanzie. 

 

A.10 Variazione delle garanzie (reali e personali) rilasciate 

Ammontare delle variazioni 
Garanzie a prima richiesta Altre garanzie 

Controgarantite Altre Controgarantite Altre 

(A) Valore lordo iniziale 291.908 1.046.670 4.539.774 1.175.511 

(B) Variazioni in aumento 261.760 113.190 102.480 6.405 

- (b1) Garanzie rilasciate 261.760 113.190 102.480 6.405 

- (b2) altre variazioni in aumento 0 0 0 0 

(C) Variazioni in diminuzione 110.418 338.591 879.420 361.618 

- (c1) garanzie escusse 0 73.663 104.123 32.166 

- (c2) altre variazioni in diminuzione 110.418 264.928 775.297 329.452 

(D) Valore lordo finale 443.250 821.269 3.762.834 820.298 

 

A.11 DINAMICA DELLE RETTIFICHE DI VALORE/ACCANTONAMENTI COMPLESSIVI  
Nella presente tabella sono rappresentate le variazioni intervenute nel corso dell’esercizio 

nell’ammontare delle rettifiche e degli accantonamenti complessivi a fronte delle esposizioni per cassa e 

delle garanzie rilasciate. 

 

A.11 Dinamiche delle rettifiche di valore/accantonamenti complessivi 

Causali/Categorie Importo 

A. Rettifiche di valore/accantonamenti 
complessivi iniziali 

622.183 

A.1 di cui per interessi di mora  

B. Variazioni in aumento 20.625 

B.1 Rettifiche di valore/accantonamenti 9.455 

B.1.1 di cui per interessi di mora   

B.2 Altre variazioni in aumento 11.170 

C. Variazioni in diminuzione 18.216 

C.1 Riprese di valore da valutazione 1.235 

C.1.1 di cui per interessi di mora  

C.2 Riprese di valore da incasso   

C.2.1 di cui per interessi di mora  

C.3 Cancellazioni  



  
BILANCIO DI ESERCIZIO 2018  

 

 
46 

 

C.4 Altre variazioni in diminuzione 16.981 

D. Rettifiche di valore/accantonamenti 
complessivi finali 

624.592 

D.1 di cui per interessi di mora  

 

A.12 ATTIVITÀ COSTITUITE A GARANZIA DI PROPRIE PASSIVITÀ E IMPEGNI 
E’ indicato il valore di bilancio. 

A.12 Attività costituite a garanzia di proprie passività e impegni 

Portafogli Importo 

1. Crediti verso banche  1.959.554 

2. Crediti verso enti finanziari  

3. Crediti verso clientela  

4. Obbligazioni e altri titoli di debito 2.306.854 

5. Azioni, quote e altri titoli di capitali  

6. Attività materiali  

TOTALE 4.266.408 

 

A.13 COMMISSIONI ATTIVE E PASSIVE A FRONTE DI GARANZIE (REALI E PERSONALI) 

RILASCIATE NELL’ESERCIZIO: VALORE COMPLESSIVO 
Con riferimento alle garanzie rilasciate nell’esercizio di riferimento del bilancio, è indicato nella presente 

tabella l’ammontare complessivo (vale a dire la somma della quota iscritta in conto economico 

nell’esercizio e della quota oggetto di risconto per il 2018 registrata nello stato patrimoniale del 

medesimo esercizio) delle commissioni attive percepite a fronte delle garanzie rilasciate. 

Le commissioni attive sono ripartite tra quelle percepite a fronte di garanzie controgarantite e quelle 

percepite a fronte di garanzie non controgarantite. 

Le commissioni attive sono ripartite per tipologia di rischio assunto (prima perdita, mezzanine, pro 

quota). 

 

 

A.13 Commissioni attive e passive a fronte di garanzie (reali e personali) rilasciate nell’esercizio: valore 
complessivo 

Tipologia di rischio 
assunto 

Commissioni attive 
Commissioni passive per 
controgaranzie ricevute 

Commissi
oni 

passive 
per 

collocam
ento di 

garanzie 

Contro 
garantite 

Altre 
Contro 

garantite 
Riassicurazi

oni 

Altri 
strumenti 

di 
mitigazione 
del rischio 

Garanzie rilasciate con 
assunzione di rischio di 
prima perdita 

      

 Garanzie a prima 
richiesta 

      

 Altre garanzie       

Garanzie rilasciate con       
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assunzione di perdita di 
tipo mezzanine 

 Garanzie a prima 
richiesta 

      

 Altre garanzie       

Garanzie rilasciate pro-
quota 

      

 Garanzie a prima 
richiesta 

4.000 38.482 0 0 0 0 

 Altre garanzie 0 0 0 0 0 0 

Totale 4.000 38.482     

 

A.14 DISTRIBUZIONE DELLE GARANZIE (REALI E PERSONALI) RILASCIATE PER SETTORE DI 

ATTIVITÀ ECONOMICA DEI DEBITORI GARANTITI (IMPORTO GARANTITO E ATTIVITÀ 

SOTTOSTANTI) 
Figurano nella presente tabella le garanzie rilasciate ripartite per settore di attività economica dei 

debitori garantiti. Ai fini della presente tabella per l’individuazione dei settori si rimanda alla 

classificazione delle attività economiche ATECO 2007 pubblicata dall’ISTAT). 

Per le garanzie rilasciate pro-quota è indicato il solo importo garantito al netto degli accantonamenti 

totali. 

A.14 Distribuzione delle garanzie (reali e personali) rilasciate per settore di attività economica dei debitori 
garantiti (importo garantito e attività sottostanti) 

Tipologia di rischio assunto 

Garanzie rilasciate con 
assunzione di rischio di 

prima perdita 

Garanzie rilasciate con 
assunzione di rischio di 

tipo mezzanine 

Garanzie 
rilasciate 
pro quota 

Importo 
garantito 

Ammontare 
attività 

sottostanti 

Importo 
garantito 

Ammontare 
attività 

sottostanti 

Importo 
garantito 

ATECO 2007 (A) AGRICOLTURA, 
SILVICOLTURA E PESCA 

    234.366 

ATECO 2007 (B) ESTRAZIONE DI MINERALI 
DA CAVE E MINIERE 

    0 

ATECO 2007 (C) ATTIVITA' 
MANIFATTURIERE 

    1.786.343 

ATECO 2007 (D) FORNITURA DI ENERGIA 
ELETTRICA, GAS, VAPORE E ARIA 
CONDIZIONATA 

    0 

ATECO 2007(E) FORNITURA DI ACQUA; 
RETI FOGNARIE, ATTIVITA' DI GESTIONE DEI 
RIFIUTI E RISANAMENTO 

    52.888 

ATECO 2007 (F) COSTRUZIONI     86.451 
ATECO 2007 (G) COMMERCIO 
ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO; 
RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E 
MOTOCICLI 

    1.304.740 

ATECO 2007 (H) TRASPORTO E 
MAGAZZINAGGIO 

    357.777 

ATECO 2007 (I) ATTIVITA' DEI SERVIZI DI 
ALLOGGIO E DI RISTORAZIONE 

    751.950 

ATECO 2007 (J) SERVIZI DI INFORMAZIONE 
E COMUNICAZIONE 

    63.284 

ATECO 2007 (K) ATTIVITA' FINANZIARIE E     0 
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ASSICURATIVE 

ATECO 2007 (L) ATTIVITA' IMMOBILIARI     51.217 
ATECO 2007 (M) ATTIVITA' 
PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE 

    224.588 

ATECO 2007 (N) NOLEGGIO, AGENZIA DI 
VIAGGIO, SERVIZI DI SUPPORTO ALLE 
IMPRESE 

    221.035 

ATECO 2007 (O) AMMINISTRAZIONE 
PUBBLICA E DIFESA; ASSICURAZIONE 
SOCIALE OBBLIGATORIA 

    0 

ATECO 2007 (P) ISTRUZIONE     0 
ATECO 2007 (Q) SANITA' E ASSISTENZA 
SOCIALE 

    0 

ATECO 2007 (R) ATTIVITA' ARTISTICHE, 
SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO E 
DIVERTIMENTO 

    41.621 

ATECO 2007 (S) ALTRE ATTIVITA' DI SERVIZI     199.675 
ATECO 2007 (T) ATTIVITA' DI FAMIGLIE E 
CONVIVENZE COME DATORI DI LAVORO 
PER PERSONALE DOMESTICO; 
PRODUZIONE DI BENI E SERVIZI 
INDIFFERENZIATI PER USO PROPRIO DA 
PARTE DI FAMIGLIE E CONVIVENZE 

    0 

ATECO 2007 (U) ORGANIZZAZIONI ED 
ORGANISMI EXTRATERRITORIALI 

    0 

Totale     5.375.935 

 

A.15 DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DELLE GARANZIE (REALI E PERSONALI) RILASCIATE PER 

REGIONE DI RESIDENZA DEI DEBITORI GARANTITI (IMPORTO GARANTITO E ATTIVITÀ 

SOTTOSTANTI) 
Figurano nella presente tabella le garanzie rilasciate ripartite per regione di residenza dei debitori 

garantiti. Per le garanzie rilasciate pro-quota è indicato il solo importo garantito.  

 

Tabella A.15 Distribuzione territoriale delle garanzie (reali e personali) rilasciate per regione di residenza dei 
debitori garantiti (importo garantito e attività sottostanti) 

Tipologia di rischio assunto 

Garanzie rilasciate con 
assunzione di rischio di 

prima perdita 

Garanzie rilasciate con 
assunzione di rischio di 

tipo mezzanine 

Garanzie 
rilasciate 
pro quota 

Importo 
garantito 

Ammontare 
attività 

sottostanti 

Importo 
garantito 

Ammontare 
attività 

sottostanti 

Importo 
garantito 

- ABRUZZO     20.769 

- CAMPANIA     34.843 

- LAZIO     42.500 

- LOMBARDIA     61.769 

- MOLISE     5.538.448 

- PUGLIA     149.322 

Totale     5.847.651 
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A.16 DISTRIBUZIONE DELLE GARANZIE RILASCIATE PER SETTORE DI ATTIVITÀ ECONOMICA 

DEI DEBITORI GARANTITI (NUMERO DEI SOGGETTI GARANTITI) 
E’ stato rilevato nella presente tabella il numero delle garanzie rilasciate ripartito per settore di attività 

economica dei debitori garantiti. 

La ripartizione per settori e per tipologia di rischio assunto è quella prevista nella tabella A.14. 

 

Tabella A.16 Distribuzione delle garanzie (reali e personali) rilasciate per settore di attività economica dei 
debitori garantiti (numero dei soggetti garantiti) 

Tipologia di rischio assunto 

Garanzie 
rilasciate con 
assunzione di 

rischio di 
prima perdita 

Garanzie 
rilasciate con 
assunzione di 
rischio di tipo 

mezzanine 

Garanzie 
rilasciate pro 

quota 

ATECO 2007 (A) AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA   5 
ATECO 2007 (B) ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E 
MINIERE 

  0 

ATECO 2007 (C) ATTIVITA' MANIFATTURIERE   50 
ATECO 2007 (D) FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, 
VAPORE E ARIA CONDIZIONATA 

  0 

ATECO 2007(E) FORNITURA DI ACQUA; RETI FOGNARIE, 
ATTIVITA' DI GESTIONE DEI RIFIUTI E RISANAMENTO 

  1 

ATECO 2007 (F) COSTRUZIONI   10 
ATECO 2007 (G) COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL 
DETTAGLIO; RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E MOTOCICLI 

  38 

ATECO 2007 (H) TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO   2 
ATECO 2007 (I) ATTIVITA' DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI 
RISTORAZIONE 

  16 

ATECO 2007 (J) SERVIZI DI INFORMAZIONE E 
COMUNICAZIONE 

  1 

ATECO 2007 (K) ATTIVITA' FINANZIARIE E ASSICURATIVE   0 
ATECO 2007 (L) ATTIVITA' IMMOBILIARI   1 
ATECO 2007 (M) ATTIVITA' PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E 
TECNICHE 

  7 

ATECO 2007 (N) NOLEGGIO, AGENZIA DI VIAGGIO, SERVIZI 
DI SUPPORTO ALLE IMPRESE 

  4 

ATECO 2007 (O) AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DIFESA; 
ASSICURAZIONE SOCIALE OBBLIGATORIA 

  0 

ATECO 2007 (P) ISTRUZIONE   0 
ATECO 2007 (Q) SANITA' E ASSISTENZA SOCIALE   0 
ATECO 2007 (R) ATTIVITA' ARTISTICHE, SPORTIVE, DI 
INTRATTENIMENTO E DIVERTIMENTO 

  2 

ATECO 2007 (S) ALTRE ATTIVITA' DI SERVIZI   2 
ATECO 2007 (T) ATTIVITA' DI FAMIGLIE E CONVIVENZE 
COME DATORI DI LAVORO PER PERSONALE DOMESTICO; 
PRODUZIONE DI BENI E SERVIZI INDIFFERENZIATI PER USO 
PROPRIO DA PARTE DI FAMIGLIE E CONVIVENZE 

  0 

ATECO 2007 (U) ORGANIZZAZIONI ED ORGANISMI 
EXTRATERRITORIALI 

  0 

Totale   139 
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A.17 DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DELLE GARANZIE (REALI E PERSONALI) RILASCIATE PER 

REGIONE DI RESIDENZA DEI DEBITORI GARANTITI (NUMERO DEI SOGGETTI GARANTITI) 
E’ indicato nella presente tabella il numero delle garanzie rilasciate ripartito per regione di residenza dei 

debitori garantiti. La ripartizione per tipologia di rischio assunto è quella prevista nella tabella A.14. 

 

Tabella A.17 Distribuzione territoriale delle garanzie (reali e personali) rilasciate per regione di residenza dei 
debitori principali garantiti (numero dei soggetti garantiti) 

Tipologia di rischio assunto 

Garanzie 
rilasciate con 
assunzione di 

rischio di 
prima perdita 

Garanzie 
rilasciate con 
assunzione di 
rischio di tipo 

mezzanine 

Garanzie 
rilasciate pro 

quota 

- ABRUZZO   1 

- CAMPANIA   3 

- LAZIO   5 

- LOMBARDIA   1 

- MOLISE   125 

- PUGLIA   4 

Totale   139 

 

A.18 STOCK E DINAMICA DEL NUMERO DI ASSOCIATI 
E’ rilevato nella presente tabella il numero degli associati del Confidi a inizio e a fine esercizio nonché il 

numero degli associati che si sono aggiunti nel corso dell’esercizio e quello degli associati cessati 

nell’esercizio.  È riportata, inoltre, la distinzione tra associati attivi e non attivi. 

A.18 Stock e dinamica del numero di associati 

Associati Attivi Non Attivi 

A. Esistenze iniziali 77 186 

B. Nuovi Associati 2 9 

C. Associati Cessati 0 0 

Passaggio di status nel corso dell’anno (15) 15 

D. Esistenze finali 64 210 

 

Nei soci non attivi sono inseriti i Consorziati la cui garanzia è estinta ma fanno parte della compagine 

consortile. Il Consorzio, per statuto e ai sensi dell’art. 2609 del C.C. non prevede il rimborso delle quote 

del Fondo Consortile. 

 

Sezione 2 – GLI AMMINISTRATORI E I SINDACI 
 

2.1 Compensi 

All’Amministratore Delegato del Consorzio compete un compenso lordo annuo di € 43.135,00. 

 

2.2. Crediti e garanzie rilasciate 



  
BILANCIO DI ESERCIZIO 2018  

 

 
51 

  

Nel corso del 2018 non sono state assunte delibere di concessione di rilascio garanzie a favore di 

Amministratori. 

 

Sezione 3 – IMPRESA CONTROLLANTE CHE REDIGE IL BILANCIO CONSOLIDATO -  
 

 

Sezione 4 – OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 
Il Consorzio CIT SAFEPARTNERS è una parte correlata del CONFIDI RATING ITALIA in quanto quest’ultimo 

ne detiene una partecipazione di € 5.258. 

Tra i due Consorzi intercorrono i seguenti rapporti: 

a. Locazione di immobile di proprietà del Consorzio CIT SafePartners, 

b. Locazione di mobili, arredo e macchine d’ufficio di proprietà del Consorzio CIT SafePartners, 

c. Outsourcing di attività. 

Tutte le operazioni di cui sopra sono regolate a prezzi di mercato. 

  

Sezione 5 – ACCORDI NON RISULTANTI DALLO STATO PATRIMONIALE 
Non ricorrono accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale. 

 

Sezione 6 – FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 
Il Confidi Rating Italia ha ricevuto in data 01/02/2019 il Decreto di Concessione ex dell’art. 1 comma 54 

della Legge di Stabilità anno 2014 del Ministero dello Sviluppo Economico ed in data 20/03/2019 i relativi 

contributi. 

 

Sezione 7 – PROPOSTA DI DESTINAZIONE DEGLI UTILI O DI COPERTURA DELLE 
PERDITE 
Il Consiglio Direttivo formula la proposta di copertura della perdita di esercizio di €12.744 con il parziale 

utilizzo   degli utili portati a nuovo degli esercizi precedenti. 

 

Sezione 8 – VANTAGGI ECONOMICI EROGATI DA PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 
Ai sensi della Legge annuale per il mercato e la concorrenza, Legge 4 agosto 2017, n.124, all’art. 1 commi 

dal 125 al 129 si comunica che il Confidi Rating Italia ha ricevuto nell’anno 2018 i seguenti contributi: 

Denominazione 
soggetto erogante 

Somma incassata Data di incasso Causale 

Ministero Economia e 
Finanze  

€2.950,00 03/07/2018 Rimborso Spese Gestione 
2017 Fondo L.108/96 

Ministero Economia e 
Finanze 

€128.876,95 17/12/2018 Contributo anno 2018 
Fondo L.108/96 

 


